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Aal 16 d.gI meBO. DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno,

al discorso della Coronn, che venne dal Senato approvato al-
Punanimith Procedutosi poi 41 sorteggiosdella lkputazioxie
cIle dovrà presentare Tindirizžo a S. M. 11 Re, essa riinase
composta deileiiatori: ifatighöli, Gikbïlii, iffezzacapo Lùigi.

Sua Maestä il Re haYibefiito in unien a solénne alle ore 1 Borsatti, De Ceaue, PAHiëfi ßâìñbhý igny; nfaiti, e

pain. d'oggi S. E. il signor'Tiirkhan Bey per la presentazione Filippo; supplanti, i senatorißfagliani, Moroãoli e Daccìa.
delle credéihiËli che 10 confermano nella sua qualità di In-
viato straordinario e, Ministro plenipotenziario di S. M. il
Sultaiia, ed in seguito horicevuto S. E. il signor conte Coello
de.Portugal,1aviato straordinario e Ministro plenipotenziario

pagna, incaricato , & il Se Alfonso i presentare
1 agustoNostro Sovrano le insegne delFOrdine di 8. Fer

Da ultimo ebbproluogo Jewdamieriisdihallottaggio per com-
pimento delle Commissiani perma.nefiti. Risultarono eletti:

per quelle di Finange, il sept. De Cesare; per laContabilità
interna i senatorillariin Ìi.e De Cesaile; per la1Íbii feca,
il senatore Lauria; e 15ôiieržo cominissario al Debito Pub-
blico, il senatore Safacco. 11 Satiato si aggioienò gitiridi dino
a nuovo-avyrso.

Sua Maesta il ge ha conferito ieri, 14 marzo, il Collare Tndii·iai di condogliatma e di devotione à¾. M 11 Re per

déli'Ordine Sopromo ella SS. Annunziata alle Loro Eccel- la morte del glorioso Sovrano Vittorio Eurannele II, stati

lèiiin:il odeur ndit6 e Sebastiano Tecchio, Presidente del trasmessi al Ministero delPInterno, e fatti pervenire a ßua

BeififöTelËëgiib, PÊiilbTräsident¥délla Corte d'aþpello âÌ
Alaestà:

P A fif6 BŸ ggg, residente del con Rappresentanze municÏpali di Sessa Aurunca, Ëspeiin,
siglio eMinistro degli eri Esteri. S. Giorgio a Lifi Poda, Cangodimele, Castelnuovo Parano,

Francolise, Maranola, Siiiguo Saturnio, Pico, Monte San

Biagio, Marzano Appio, Gonca della Campania, Coreno Au

PARLAMENT EkZIONALE sonio, casteronorato, castenorte, Traetto, ronai, veggiano
e Saccolungo.

näto del Regno Congregazioni di Carità delPIsola di Ponza, Monte San
Biagio, Castelforte, Conca della Campania; Sant'Anûrea

AlPaprirsi della seduta di ieri, il Presidente diede comuni-
pazione della accoglienza fatta dalle LL. MM. il Re e la Re-
gliin alla Deputazione che ehbe Ponore di rassegnar loro gli
omaggif e idati del Senatoperda festa natalizia di S. M. il

Re. Diede pure comunicadione Si un messaggio del-Presi-
dente deÍlà Camera dei Deputati, con cui si annunzia la co-

stituzion divinel seggiospresidenziale, e di suna lettera del

senatöre Jûlni4efativa alPinchiesta agraria.11 senatore saw

gretario Tabarrini lesse ifprogefto di indirizaw in risposta

Vallefredda, Maranola, ifarzano Appio e Campddimele.
Impiegati governativi e cittadini di Gaeta.
Impiegati della Segreteria della cina di Gaeta.
Corpo insegnante e scolaresca della Scuola nautica e della

Scuola tecnica di Gaeta.
Circolo Unitario di Monte S. Biagio.
Congregazione della Morte di Monte S. Biagio.
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LEGGI E DECRETI

1¿Num.HD000XVI (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccoltà ufßeÏale Jelle leggi e dei decreti del Regné contiene il so-
quente decreto

UMBERTO I

SISER GEABIA DI DIO E PRE VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visti i documenti comprovanti la presente e legale esi-

stenza della Societa francese per le assicurazioni a premio
fisso contro l'incendio, la caduta del fulmine, l'esplosione del

gas,- delle macchine a vapore ed altro, anonima per azioni

nominative, stabilita in' Parigi, ool titolo di La Conßance,

Compagnie d'Assurances contre l'incendie, e col capitale no-
minale di lire 6,000,000, diviso in n. 1200 azioni da 5000

franchi ciascuna;
Ritenuto che la Societa ha destinato per ora la somma di

lire 500,000 per le sue operazioni nel Regno, che ha eletto

domicilio in Roma, e vi lia nominato persona che la rappre-

senti dinanzial Governo ed ai terzi, che per gli effetti del pre-
sente decreto è obbligata a denunziare nei modi e nei termini

prescritti per le Società nazionali dalla sezione VIII, titolo

VII, Libro I del Codice italiano di commercio ogni variazione

che sia per recare ai propri atti costitutivi ed ai suoi statuti,

e nel suo domicilio, ovvero nella persona del suo rappresen-

iante in Italia; come anche a pubblicare ed a trasmettere al

finistero del Tesoro il rendicontogenerale annuale delle sue

operazioni, e quello parziale relativo alle operazioni compiute
nel Regno;
Ritenuto che la Società non possa avere che una sola Dire-

zione o Agenzia principale nel Regno, e che per tutti i suoi
atti e contratti stipulati ed eseguibili nel Regno è soggetta

lle leggi ed ai tribunali di esso, e per ogni altro suo obbligo
alle leggi ed alle discipline in vigore per le Società nazionali;
Ititenuto che la Società ha investite lire centomila in car-

telle del Debito Pubblico italiano, e le ha vincolate a favore

del Governo e degli assicurati italiani;
Visto il Itegio decreto 24 luglio 1873, n. DCCXVI, che abi-

litava la Società ad operare nel Regno; e l'altro Regio de-

creto del 23 set%embre 1874, numero DCCCCXXXVI;che re-

vocava il primo,
Vista la nuova domanda della SocietA per essere abilitata

ad operare in Italia;

Vista la legge 27 ottobre 1860, n.4387, e il Regio decreto

di pari Rata, . 4488;-

Visto íl titolo VII, libro I, del Codice di commersio;

Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

Acttembre 1869, n. 52 G;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,

Art. 1. La Boeieth francese anonima per azioni nominative, de-
nominatasi La Conßance, Compagnie d'Assurances contre l'incen-
die, sedente a Parigi, ed ivi costituitasi con l'istrumento 29 agosto
1844, ricevuto a Parigißal notara Amsèn Aumpnt Thieville¿;au-
tárizzata col decretà Reale 16 settámbre i844, iettaidagli statuti
inserti all'atto costitutivo predettö, appfovati dal citatð Reale de-
creto 16 settembre 1844 e modificati ai termini dei decreti impe-
riali 23 aprile 1856, e 9 febbraio 1859 e 20 luglio 1862, è ricono-
sciuta come effettivamente e legalmente esistente, ed è abilitata
ed ammensa ad operantnel Regno ai termini dei predetti suoi
statuti.
Art. 2. Allorchè l'ammontare dei premi riscossi dalla Società

abbia raggiunto la somma di un milione di lire, la cauzione a fa-
vore del Governo e degli assicurati italiani dovrà essere aumens :
tata nella proporzione di cinquantamila lire effettive. Nella steams
misura dovrà essere ulteriormente aumentata la cauzione mede
sima per ogni ulteriore somma di mezzo milione di premiriscossi.
Art. 3. La Societa contribuirà nelle spese degli nifici d'ispezione

per lire 300 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1878.
UMBERTO.

A. BARGONI.

RETTIFICAZIONE

Nella relazione del Ministro dell'Interno a 8. M., del 10 feb-
braio 1878, sulPistituzione dellä Direzione generale di Statistica,
pubblicata nel niímero di ieri della Gazzetta Ufghiale, sono oc-
corsi alcuni errori di stampa, che dobbiamo correggere come
segue:

Pagina 987, colonna 1•, quart'ultima linea, dopo le parole « ri-
partita ciascuna iti due Sezioni » si aggiunga: « suddivise in Uf-
fici. >

Nell'istessa pagina, colonna 2', linea quarta, invece di < delle
statistiche della beneficenza e della sanità > si legga: « della stati-
stica economica. >

Nell'istessa colonna, linea 36, invece delle parole 4 le quattro
Sezioni » leggasi: « e dei capi delle quattro Sezioni, gli Uffici. »
E-nella penultima linea, invece di ciò che costa attualmente

il personale dell'attuale Divisione » si legga: « ciò che costano il
personale dell'atttiale Divisione e quello addetto ora alla compi-
lazione dello statistiche della giustizia e delle carceri. »
Pagina 988, linea 5, dopo la cifra di lire 41,400 si aggiunga:

« oltre a quanto si erogava fin qui per le due statistiche cho le
verrebbero nuovamente aggregate. »

Con il R. decreto 12 marzo corrente ð stato convocato il Colle-
gio elettorale di Pesoina, e non gihdifessina, come è stato stam-
pato nel N. 60 deUa Gazzepä U//îciale.

11 R. decreto 21 febbraio p. p. relativo alla costituzione in Corpo
morale del lascito Talamo in Sant'Agnello, pubblicato nella Gaz -

zetta di ieri, porta il ¤ MDCCCIVII della Rarcolta níficiale, e

non il n. MDCCOVII come per errore è stato stampato.
I
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NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 23 gennaio 1878 i
Zironi Giovanni, tenente nel 46° fanteria, rimosso dal grado e

dall'impiego;
Beccaria Giovanni, tenente nel 15° fanteria, rivocato dallo im-

piege;
Telfi-Zima Ercole, tenente nel 66° fatteria, dispensato, in seguito

a volontaria dimissione, dall'effettività di servizio nell'eser-
cito permanente, ed inscritto col suo grado nei ruoli degli uf-
fixiali di complemento (66 fanteria);

Rasini di Mortigliengo Gustavo, tenente nel 72 fanteria in aspet-
tativa per riduzionó di Gorpo, id. îd. (72* fanteria).

Con R. décreta del 27 gennaio 1878i
Bassi Massimiliano, capitano (57• fanteria) in aspettativa per in-

fermità temporarie non provenienti dal servizio, trasfeito in
aspettativa per riduzione di Corps.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1878:
.I sottonominati uffiziali in aspettativa per riduzione di Qorpo

sono riebíamati in servizio effettivo, e destinati come ap-

presso:
Avico cav. Felice, maggiore (già 57° fanteria), destinato al di-

stretto militare di Cosenza;
De Bagolini Giovanni, capitano (già 66° fanteria), id. 66° fanteria;
Bona-Veggi Giacinto, capitano (già 22° fanteria), id. 53°fanteria;
La Porta Vincenzo, capitano (già 35° fanteria), id. 76° fanteria;
Bassi Massimiliano, capitano (già 57 fanteria), id. 36° fanteria;
Cancian Pasquale, tenente (già 65• fanteria), id. 65° fanteria;
Volonterio Angelo, tenente (già 58• fanteria), id. 58° fanteria ;
Torelli Temistocle, tenente (già 10° barsaglieri), id. 10° bers.;
Messina Vincenzo, sottotenente (già 54° fanteria), id. 57° fant.;
Usellini Giuseppe, sottotenente (già 4° fanteria), id. 4° fanteria.

I sottonominati tenenti colonnelII di fanteria sono promossi
colonnelli e nominati comandanti del reggimento per cia-
seuno indicato:

Sforza cav. Francesco, 17° fanteria, nominato comandante del

74° fanteria;
Caccia cav. Mario, 7 bersaglieri, id. 59° fantoria ;

Castaldini cay. Giovanni, 4• bersaglieri, i t. 246 fanteria ;
Zannetti cav. Livio, 11• fanteria, id. 87• fanteria;
Manfredi cav. Giovanni, 40° fanteria, id. 63• fanteria ;
Guerrieri cav. Gio. Battista, 9' bersaglieri, id. 67° fanteria.
I sottodescritti maggiori sono promossi tenenti colonnelli:
Gastaldi cav. Emilio, 7° fanteria, destinato alP 11 fanteria ;

Gianotti cav. Cesare, 56° fanteria, id. 31.° fanteria;
Ronna cav. Ferdinando, 36 bersaglieri, id. 7° bersaglieri;
Sospizio cav. Sevêrino, 23° fanteria, id. 3° fanteria;
Bottino cav. Cesare, 74° fanteria, id. 46° fanteria;

Cornuty cav. Alfredo, 32• fanteria, id. 40° fanteria;
Lodola cay. Giovanni, 39° fanteria, id 4° bersaglieri;
Crosio cav. Vincenzo, 20° fanteria, id. 17• fanteria;
Prina cav. Giuseppe, 18° fanteria, id. 7° fanteria;
Fiorani cav. Francesco, 7• fanteria, id. 50° fanteria;
Plebani cav. Benedetto, 48° fanteria, id. 13· fanteria;

Chiapella cay. Giuseppe, 18° fanteria, id. 746 fanteria;
Moro:.zo della Roeea cav. Costantino, 39° fant., id. 9°bersaglieri.
I capitant qui appresso nominati sono promossi maggiori:
Farinelli cav. Francesco, distretto di Catania, destinato al di-

stretto di Avellino ;

Bastico cay. Achille, distretto Reggio Emilia, id. Parma;

Beneducci cav. Giovanni, distretto di Forli, id. Siena;
Pratesi Tito, 306 fanteria, id. 49• fanteria ;
Cartoni Vincenzo, 45° fanteria, id. 56° fanteria;
BiÏiotti Augusto, 74° fanteria, id. 11° fanteria;
Scappucci cav. Mario, 44° fanteria, id. 54° fanteria;
CarliNicola, 20° fanteria, id. 7· fanteria;
Costamagna cav. Enrico, 24° fanteria, id. 23° fanteria;
Petrocchi Luigi, 6$6 fanteria, id. 77° fanteria;
Ridi Antonio, 40• fanteria, id. 45° fanteria;
Carchidio Mario, 71° fanteria, id. 18° fanteria;
Lami Giuseppe, 69° fanteria, id. 48° fanteria ;
Benesi Ettore, 6¥ fanteria, id. 32° fanteria;
hamaritanilav. Ferdinando, 666 fanteria, id. 44° fanteria;
Tincchi Carlo, n° fanteria, id. 14° fanteria.

I tenenti di fanteria qui appresso nominati sono promossi ca-
pitant(1° e 8° turno):

Lamberti Giovanni, 2° granatieri, destinato al 71° fånteria;
Festa Secondo, 15• fanteria, id. 16° fanteria;
Moltoni Luigi, ß0° fanteria, id. 18° fanteria;
Curati Filippo, 61° fanteria, id. 61° fanteria;
Borgna Valerio, 6° bersaglieki, id. 8• bersaglieri;
Greggio Gio. Battista, 9° fanteria, id. 10° fanteria,;
Branca Franceseo, 68° fanteria, id. 70° fanteria;
Erloch Luigi, 70• fanteria, id. 67° fanteria;
PeRoz Erasmo, Collegio di Milano, id. 80° fanteria;
Conti Marco, 15° fanteria, id. 34° fanteria;
De Camin Gherardo, 54° fanteria, id. 30° fantefia;
Della Cella Angelo, 18° fanteria, id, 2° fanteria;
Signetti Giacinto, 22° fanteria, id. 366 fanteria;
Barale Pietro, 2° fanteria, id. 22° fanteria;
Monti Cesare, 616 fanteria, id. 52° fanteria;
Tosini G:o. Battista, 31° fanteria, id 51· fanteria;
Chiodelli Giulio, 42° fanteria, id. 74° fanteria;
Sabatier Funcesco, 75° fanteria, id. 72· fanteria;
Paracchi Adolfo, distretto di Bolcgna, id. 45° fanteria;
Pagni Roberto, 31° fanteria, id. 20° fanteria;
Ventura Enrico, 5° bersaglieri, id. 6•bersaglierî;
Segala cav. Angelo, 8 bersaglieri, id. 10• bersaglieri;
Morandi Pietro, 44• fanteria, id. 40• fanteria ;
Funari Giovanni, 77° fanteria, id. 20° fanteria ¡
Cotti-Caccia Filippo, 47° fanteria, id. 51° fanteria;
V lla Francesco; 32° fanteria, id; 65• fanteria;
Piccinini Giuseppe, 8• fanteria, id. 64° fanteria;
Marcheselli nob. Aless., 7° fanteria, id. 44° fanteria;
Zamboni Michele, 466 fanteria, id. 43° fanteria;
De Paolis Luigi, 47° fanteria, id. 23° fanteria;
Tombari Cesare, 14* fanteria, id. 65° fanteria.

Sottotenenti di fanteria promossi tenenti, continuand.o nel
rispettivo Corpo:

Rossi Giuseppe, 50° fanteria - Oggero Luigi, 54° id. - Arme-
nante duca Filippo, tribunale di Roma - Mauro Ernesto,
65• fanteria - Messina Vincenzo, 57° id. - Zenni G. Batti-
sta, 29° id. - Sanna Enna Enrico, 69' ia. - Consavella
Quintino, 67°id. - Ricchiardi Giacomo, 42•id. - Benedetti
Lelio, 7° bersaglieri - Porpora Francesco, 37° fanteria -
Lucifero nob. Stefano, 10° id. - Visetti Luigi, 13 id, a
Vianeini Flaviano, 52° id. - Moccia Aobille, 54 id- - Cam-
pesa£o Aurelio, 676 id. - De Cumis Teodoro, 64 id• - In-
troini Enea, 85° id. - Griffero Carlo, 36• id, - Trinchero
Carlo, 39°id.-Saint-Amour de ChanazVittorio, 5°bersaglieri
- Villani&nétano, 26° fanteria- Pannuzio MicheÏe, 88 id.
- Gola Francesco, 6°id. - Vallo Girolamo, 27° id- - ßon-
compagni di Mombello Delfino, 54° id. - Alizieri Agostino,
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48° id. - Berardi Car1p, 73°i . -Èrugoí·a Vinceilzo, 70°id.
- Ceccarelli'Gustavo, 72°id. - Gorga Saverio, 3° bersa-

glieri - Ovizza Cesare, 76° fanteria - Scotti Angelo, 7°

bersaglieri - Barone BartoÏomeo, 30° fanteria - Oken
Achille, 9' bersaglieri - Passarotti Ýineenzo, 39 fanteria
- Viaggi Eduaido, 9° bersaglieri - Baccon Claudio, 3°bat-
taglione alpino - D'Andrea di Ï'escopigano Francesco, 68°
fanteria - Forlenza Luigi, 70° id. - Salera Alessandro, 4°
battaglione alpino - Poretti Giacomo, 59° fanteria - Ca-

nobbio Giuseppe, 59• id. - Viñesio Luigi, 2° battiglione di
istruzione - Pietri-Chessa Giuseppe, 43° fanteria - Pironti
Nicola, 25° id. - Corsi nob. Carlo, 45• id. - Zoppi Gaetano,
1•bersaglieri - Stigliani Camillo, 9• id. - Giusteschi Ce-

sare, 3° id. - Marenesi Enrico, 5° fanteria - Lombardi Pisa
tro, 78° id. - Thermes G. Battista, 2°bersaglieri - Mandile
Luigi, 49° fanteria - Amerio Felice, 36 battaglione alpino
- Sani Paolo, 9" bersaglieri - Romeo Giuseppe, 40° fanteria
- Algozini Pompeo, 29° id. - Longo Vito, 12° id. - Cam-
peri V2ttorio, 7 bersaglieri - Ramorino Stefano, 66 id. -

Fabris Francesco, 106 id. - Facini Italo, 65° fanteria -
Ostorero Luigi, 53° id. - Tranfo Bernardo, 72° id; - Ray-
mondi Arturo, 18° id. - Francioni Lionello, 33° id. - Ama-
retti Enrico, 67° id. - D'Alessandro Beniamino, 60° id. -

Giacalone Gaetano, 11° id. - Segni Maurizio, 3° id. - Sal-
vetti Giuseppe, 716 id. - D'Eufemia Donato, 38•id. - Frizzi

Giovanni, 77° id. - De Ruggiero Roberto, 41 id. - Vollaro

Giuseppe, 25• id. - De Martino Giacinto, 5° bersaglieri -
Argenziano Luigi, 51•fantería.- Ongaro Luigi, 14 id. -

Vanzetti Antonio, 24°id. - Cavalieri Federico, 31° id. -
Avallone Raffaele, 24• id. - Joele Eduardo, 32° id. -- Pal-
mieri Gustavo, ¿L' granatieri - Gonzales Luigi, 7°bersaglieri
- De Asti Giovanni, 44* fanteria.

Disposizioni f te nel personale giudiziario:
Con BR. decreti del 2&gennaio 1878:

Mucculittu cay, Michele, consigliere presso la Corte di.appello di

Cagliari, collocato a riposo;
Mangano Pulvirenti cav. Giuseppe, sostituto procuratore gene-

rale pressa la sezione di Corte d'appello di Macerata, appli-
cato alla Corte di cassazione di Palermo, id. con grado e ti-

tolo di sostituto procuratore generale di Corta di càssa-

zione;
Giofalo cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Oata-

nia, collocato a riposo.
Con Ministeriale decketé del 26 gemiäio 1878:

De Caro cav. Gio. Batt sta, consigliere della Corte d PPA11 i

Palermo, applicato alla Corte di cassazione di detta città, è
promosso dalla Sa alla 26 categoria dal 1 dicembre 1877.

Con dedredi dél 28 gennaio lŠ78:
De Ponti Paolo, presidente del fribunale civile e correzionale di

Ravenna t amutato in Piacenza;
Carlevero Grrognardo Angelo, id. di Spoleto, id. in Ravenna;
Riëëardini Ciriaco, id. di &eea 8. Casciano, id. in Spoleto;
Forni cav. Eugenij, procuratore dal Re presso il tribunale di

Rieti, applicato aJla procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Napoli, id, in Avezzano continuando nell'attuale ap-
plicazione;

Jermini Giulio, id. di Spoleto, id. in Rieti:
Batti cav. Agostino, giudice del tribunale civile e correzionale di

Firenze, incaricato delPietruzione penale, nominato procura-
tore del Re presso il tribunale di Spoleto ;

Pirras Wonner Vincenzo, id. di Spoleto id., id. presidente del tri-
banale civile e correzionale di Nicosia;

Galanti Cesare, id. id. applicato all'afficio d'istruzione penale, in-
caricato dell'istruzíone penale in SpÃleto ;

Centi Vincenzo, aggiunto giudiziario id., tramutato in Massa ed
applicato alPufficio d'istruzione penale;

Gina cav. Antonio, presidente del tribunale di Nicosia, tramatato
in Messina;

Trevisani cav. Antonio, consigliere della sez one di Corte di ap-
pello di Potenza, nominato presidente del tribunale di Santa
WIsria Capua Vetere, conservando grado e titolo di consigliere
di Corte d'appello;

Felici cav. Augusto, procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Fermo, applicato alla procura generale della
sezione di Coite d'appello in Macerata per compiervi le fani
zioni dÏ sostituto procuratore generale;

Conforti Emilio, sostituto procuratore del Re þresso il tribunale
di Lucera, tramutato in Grosseto;

Cortesani Giuseppe, giudice del tribonale di Castrovillari, collo-
eato in aspettativa;

Micela cav. Giorgio, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Messina, id.;

Mosenzza cav. Raffaele, consigliere della Corte Å'ËpyÍSÏ$ Äi Ôa-
tania, applicato alla Odrie di cassazione di Palermo, richia-
mato al posto di consigliere d'appello in Catania;

Gästaldi cav. Efisio; presidente del tribunale civile e eorrazioÃale
di Tempio, nominato consigliere ilella Corte d'ai>pello di Ca.
liari;

Tommasi Emilio, id, di Siena, id. di Firenze;
Pistoi Clemente, id; di S. Miniato, tramutato in Siena ;
Bandini Adamo, giudice &cl tribünale eikile e correzionale Ëi

Parma, aþplicato all'afficio .d'istruzione penale, incaricato
dell'istruzione penale presso il detto tribunale;

Borrè cav. Pietro Antonio, giudice del tribunale di Parma, ay,
ydicato alPufficio d'istruzione þdnale;

Magnanini Giovanni, id. di Messina, applicato alPuffici Øi n.
zione penale, tramutato in Parma, rimanendo dispensato
dalla detta applicazione;

Marsengo Basta Ignazio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e correzionale di Mysa, i in:Genova

Saracco Vittorio, commerciante, nominato giudice del tribunale
di commercio di Torino pel triennio 1878-1880

.

Martini Alessandro, giudice del tribunale di commercio di Torino
dispensato dalla carica a sua domanda.

Con decreti del 27 gennaio 1878:
Molè Enrico, presidente del tribunale. civila e correzionale di Ca-

tangaro, nominato consigliere della Corte d'appello di. Ca-
tanzaro;

NalliFilippo, i& di Benevento, id, id.;
Jannotti Giovanni, pretore del mandamento Stella di Napoli, id.

giudice del tribunale civile e cortezionale di Messina ed ap-
plicato all'uflicio d'istruzione ;

De Gregorio Francesco Paolo, già aggiunto giudiziario ed era
segretario dplla procura generale presso la Corte di appello
di Messina, id. di Bari;

Borgo Franceseo, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Vi-
cenza, id, di Camerino ;

Grotto Gio. Battista, sostituto procuratore del Re id. di Bergamo,
tranintato in Este;

Gatti Zaccaria, id. di Este, id. in Bergamo;
Arnaldi di Balme Enrico, aggiunto giudiziario id. di Asti, con-

fermato nelPapplicazione alPufficio d'istruzione penale per
l'anno giuridico 1878;

Garofalo Raffaele, id, di Napoli, collocato in aspettativa;
Rabajoli4postoli Giandomenico, uditore colle funzioni di vice-

pretore in Ornavasso, nominato aggiunto giudiziario presso
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il tribunale di Milano con applicazione all'uflicio d4 proca-
ratore del Re ;

Nattirolo Adolfo, id. id. al mandamento Moncenisio di Toring,
id. di Rovigo id.;

*

.

Mangini Nicolò, giudice del tribunale di commercio di Genova,
confermato in carida pel fi·iennio 1878-80

Bozzo Gio. Battista, id. di Sassari, id.;
Villa Achille, id. di Milano, dispensato dalla carica in seguito a

sua domanda;
Corbellini cav. Giuseppe, consigliere della Corta d'appello di Mi-

lano applicato allá Corèe di cassazione di Ýiretize, riebíã-
plato alano posto di consigliere d:appello di Milano;

Parihelli cav. Gian Giacemo, id. di Milano, applicato alla Corte
di cassazione di Firenze;

Torella Raimondo, presidente del tribunale civile e correzionale
dÏ Potenka, nominato consigliere della sezione di Corte d'ap-
pello di Potenza;

Aschettino Vincenzo, reggente il posto di procuratore del Re

presso il tribunale di Monteleone, tramutato in Castrovillari
colle stesse funzioni;

Ricciulli Tommaso, id. di Castrovillari, id. in Monteleone id.;
Varcasia Francesco, procuratore del Re presso il tribunale di

Rossano, id. in Taranto;
Zanni Felice, id. di Nicastro applicato alla procura generale

presso la sezione di Corte d'appello di Perugia, id. in Ros-

sano, continuando nell'attuale applicazione;
Tocco Giuseppe, sostituto procuratore del Re incaricato di reg-

gere la R. procura di Nicastro, id. in Rossano colle stesse

funzioni e nella sua qualità di sostituto procuratore del Re

presso il tribunale di Reggio Calabro;
Porqueddu Giovanni, id. in Sassari, nominato reggente il posto

di procuratore del Re in Nicastro;
Addis Pancrazio, id. applicato con le funzioni di giudice al tribu-

nale di Catanzaro, richiamato al posto di sostituto procura-
tora del Re presso il tribunale di Trapani;

Salucci cav. Ermanno, sostituto procuratore generale di Corte
d'appello, &pplicato in Perugia con funzioni di consigliere,
nominato consigliere della sezione di Corte d'appello di Pe-
ragia.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1878 :
Cocco Mulas Giuseppe, presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Oristano, nominato consigliere in soprannumero della
Corte d'appello di Cagliari;

Bonelli cay. Gioachino, consigliere della Corte d'appello di Pa-
lermo, applicato alla Corte di cassazione di Fri·enze, tramu-
tato in Perugia, continuando nelPattuale applicazione ;

Inghilleri cav. Calcedonio, id. di Palermo, id. in Catania ;
Di Maggio cav. Pietro, id. di Catania, id. in Palermo ;
Ferro-Luzzi cav. Giovanni, id. id., id. id.;
Teodorani comm. Pio, id. di Firenze, in missione di presidente

deÏ tribunale civile e correzionale di Roma, id. in Trani, con.
tinuando nell'attuale missione ;

Montalbano Placido, presidente del tribunale di Arezzo, adminato
consigliere della Corte d'appello di Firenze;

BandÏnÍ cav. Ägostino,id.di Livorno, id. id. in soprannumero;
Nardi-Dei Innocenzo, 14. 4i Grosseto, tramatato in Livorne;
Gaffodio cav. Antonio, procuratore del Re presso il tribunale di

Alessandria, id. in Casale ;
Eerrari Carlo Ignazio, id. di Casale, id. in Alessandria;
Ôarlanda cay. Gio., id. di Asti, id. in Vigevano;
Scarfiotti Roberto, id. di Vigevano, id. in Asti;
A Sarto Alfonso, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

correzionale di Napoli, ò concesso lo stipendio di pianta;
A Ricciardelli Camillo, id. id., id.;

A Manca Giuseppe, id. di Sassari, id.;
A Pertusio Vittorio, id. di Firenze, id.;
A Capone Gaspare, id. di Napoli, id.;
A Gentile Francesco, id. di Catania, id.;
Carassi del Villar Carlo Diego, id. d'Ivrea, tramutato in Roma;
Bellivita cav. 01audío, procurafore delie presso il tribunale di

Crema, nominato consigliere della Corte d'appello di Casale;
DaGennaro Pasquale, condgliere in soprannumero della Corte di

appello di Catania, id. consigliere effettivo della stessa Corte;
Mezzadri Pietro, procuratore de1Re presso il tribuwle di PesAIS,

tramatato in Orema;
Trua cav. Nicola, id, di Viterbo, id. in Pesaro;
Costa Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di Fro-

sinone, id. in Viterbo;
Puccini Vivenzio, id. di Viterbo, id. in Civitavecchia;
Fulvi Giulio, id. di Caltanissetta, id. in Frosinone;
Picco Giovanni, pretore del mandamento di Pietraperzia, nomi-

nato giudice del tribunale di Caltanissetta;
Serafino Gioacchino, sostituto procuratore del Re, applicato al

tribunale civile e correzionale di Modica con funzioni di giu-
dice, richiamato alle funzioni di sostituto procuratore ðel Re
presso il tribunale di Caltanissetta.

Con RR. decreti del 8 febbraio 18.78:
Pampana Emilio, giudice'del tribunale civile e correzionale di Fi-

renze, incaricato della istrazione dei processi penali;
Franceschi Giuseppe, id. di Arezzo, incaricato della istrazione dei

procesii lienali, tramutato in Firenze ed applicato all'ufficio
d'istruzione dei processi penali;

Pogliani Luigi, id. di Brescia id., id, in Arezzo coll'incarico della
istruzione penale;

Madella Ulisse, id. id. applicato alPufficio d'istruzione penale, in-
caricato dell'istruz:one dei processi penali presso lo sfeiso
tribunale;

liajroni Alvise, id. di Brescia, applicato all'ufficio d'istruzione
penale;

Mantegazzi Carlo, sostituto proonratore del Ra applicato colle
funzioni di giudice aÍ tribunale civile e correzionale di Mc-
dena, richiamato alle precedenti funzioni di sostituto procus
ratore del Re ed è destinato in Voghera;

Zamboni Silvio, giudice del tribunale civile e correziople diVol-
terra, tramutato in Pisa;

Spediacci Giulio, pretore del mandamento di Livorno, nominato
giudice del tribunale di Volterra;

Cassolo cav. Stefano, presidente del tribunale civile e correzionale
di Torino, id. consigliere in soprannumero della Corte di ap-

pello di Torino
Alessandri Francesco, id. diLarino, tramutato a Teramo;
Tommasi Leonardo, vicepresidente id. di Salerno, nominato pre-

sidente del tribunale civile e correzionale di Larino:

Poerio Antonio, giudice del tribunale civile e correzionale di Na-

poli con grado e titolo di vicepresidente, id. vicepresidente
dello stesso tribunale di Napolf;

Guelfo Gio. Battista, giudice del tribunale civile e correzionaledi
Asti, collocato a riposo con grgdo e titolo onorifico di presi-
dente di tribunale.

Con decreto Reale 27 gennaio 1878 Tomasuolo Omglielmo, già
sottotenente nello stato maggiore dei Bagni penali, venne
riammesso in servizio bol grado af contabilàãi 26 elasse

'

Con decreto Reale 3 febbraio 1878 vennero accettate le dimissioni

volontarie di Podestà Giovanni Battista da applicato di

2• classe.

.
I
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Statistica sommaria per Pesercizio 1877 de11a rete governativä .

In attesa della relazione statistica per la gestione dell'anno 1877, che la Direzione generale pubblicherà, secondo l'usato,
fra qualche mese, specialmente per attendere i ragguagli delle Amministrazioni estere e delle Società ferroviarie italiane, si
anticipa la pubblicazione dei seguenti dati statistíci;soggetti a qkalche modificazione di poco momento.

- A NN I DifferenzA nel 1877

1877 1876 in più in meno

Personale.

Personale direttivo e di esercizio . . . . 1 . . . . N. 2,687 2,620 67 >

Pör£ieri e fattorini
. . . . . . . . . . . . . . > 1,186 1,155 81 »

Agentidimanutenzione. . . . . . . . . . . .
» 600 591 9 >

Segnalatori semaforici. . . . . . . . . . . . .
» 73 73 > >

Linee.

Lunghezza delle linee . . . . . . . . . . . . Ch. 23,788 > 23,003 » 735
.
» »

Sviluppo dei fili governativi . . . . . . . . . . » 80,609 > 78,685 » 1,924 » ,
>

Lunghezza dei cordoni sottomarirli -. . . . . . . . > 178 036 178 036 » »

Uffici.

Uffici telegrafici governativi . . . . . . .. . . . N. 1,292 1,189 103 »

Apparati telegrafici . . . . . . , . . . . . . (1) 2,119 2,0iß 109

Posti semaforici . . . . . . . . . . . . . . . » 82 82

Movimento della corrispondenza. ¯

.

-^ -

Privati . . .

All'interno . . . N. 4,162,273 4,116,972 45,801

Telegrammi All'estero. . . .
» 347,982 867,251 - a. - 19,269.

spediti Governativi . . . . . . . . . . > 235,681 195,863 39,818 »

Di servizio . . . . . . . . . .
> 105,594 117,454 » 11,860

Telegrammi ( Dall'estero . : . . . . . . . .
» 369,429 893,212 > 23,783

ricevuti Dä Societ3 . . . . . . . . . . > 167,651 161,810 2,841 >

Telegrammi transitati dalPestero per l'estero . . . . . > 191,792 155,825 35,967 >

Prodotti.

Prodotto per telegrammi privati . . . . . . . . . L. 7,433,850 7,501,960 » 68,110
Prodotto per proventi vari . .· · · · · · · · . .

» 44,371 44,608 » 237

Prodotto per telegrammi governativi a pagamento . . . » 851,907 319,986 81,921 >

Valore dei telegrammi governativi a credito e in franchigia » 1,640,808 1,376,439 264,869 >

Spese.

Spese di esercisio . : ; . . . . . . . . . . . L. 6,513,023 6,097,281 415,792 >

Spese pei semafori . . . . . . . . . . . . . .
> 172,800 158,181 14,119 >

Spese per costruzione (Spese straordinarie) . . . . . .
» 30,000 25,000 5,000 >

Roma 1° febbraio 1878. •

(1) Più 4 apparati Meyer a quadrupla trasmissione e 12 apparati a doppia trasmissione simultanea in senso inverso sopra un sol filo,
di diversi sistemi.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Arriso dL concorso.
Nel R. Conservatorio di Musies in Mdano è aperto il concorso

al posto di direttóre degli studi retribuito edll'atumo stipendio di
lire quattromila ottocento (4800), oltre l'alloggio e, il combu-
stibile.
Il concorso sarà fatto por titoli.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande in carta

bollata da lira una, ed i loro docainenti al Ministero delPIstra-
zione Pubblica non piii tardi del giorno trenta aprile prossimo
venturo.

ßoma, addi 9 febbraio 1878.
11 Provveditore Capo per l'Istruzione artistica

G. REZASCO,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (86 pubblicatione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioè: N. 635461 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire80, al nome di Zandrino Pîetro Francesco fu Trancesco,
domiciliato a Costigliole d'Asti (Alessandria), sottoposta ad ipo-
teca a favore delPAmministrazione delle poste dello Stato, per la
cannione dovuta dal titolare nella sua qualità di commesso del-
Tufficio postale di Costigliole d'Asti, giusta la dichiarazione nu-
unero 69 dell'11 gennaio 1878 emessa presso la Direzione Gene-
rale del Debito Pubblico, ò stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intesfarsi al nome di
Zandrino Pietro Yincenso fu Franéesco, domiciliato e vincolata
come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPark. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque poësa avervi interesse che traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firense, il 19 febbraio 1878.
Per il Dire#ore Generale

PAGNOI,0.

RET'l'IFICA D'INTESTAZIONE (gapubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. MG872 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale per lire 70, al nome di Calore Valentino, fu Spiridione,
detto Fai, minore, rappresentato dal curatore D. Luigi Pollini
notaro in Padova, è stata cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Calore Giovanni
Antonio, detto Fai, fu Spiridione, minore, rappresentato dal cu-
ratore D. Luigi Pollini notaro in Padova, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 febbraio 1878.

Per il Direttore Generale
FERRERO,

R. ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI, PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO IN TIRENZE

Essendo rimasto vacante Pufficio di aiuto dissettore, o secondo

dissetitore, alla cattedra di anatomia patologica nella sezione di

medicina e chirurgia delPIstituto suddetto, e dovendosi provve-
dere af nuovo titolare a forma di quanto disilone il decreto 14
marzo~1860, in coerenza delle deliberazioni prese dal Consiglio
direttivo, è aperto il relativo concorso.
Tale ufficio, che sarà conferito per esame di concorso, à bien-

nale ed è retribuito con Pannuo stipendio di lire 1200. Potrà però
aver luogo la conferma di biennio in .biennio.
Le condizioni per essere ammeni al concorso sono le seguenti:
a) Nazionalità italiana;
b) Avere il diploma di libero-psercizio in medicina e chirurgia

conseguito in una delle Università del Regno, o nell'Istituto di
Firenze.
L'esame di concorso avrà luogo nella seconda metà del mese di

aprile 1878, e consisterà:
1° NelPeseguire, nello spazio di otto ore, una completa necro-

scopia compilandone il processo ve,bale particolareggiato, nel
quale, oltre alPessere descritta la sede, la estensione e la natura
delle alterazioni ritrovate, si dovrà poi indicare il nesso genetico
di quelle, e la causa prossima della morte.
2• K schiarire e dimositare la natura delle alterazioni tyovate,
il candidato dovrà anche eseguire quei preþarati microscopici ti-
chiesti dal caso, e che si possono fare sui tessuti e sugli utoori
freschi.
3° Nel giorno successivo il candidato dark lettura in pubblico

davanti la Commissione esaminatrice del verbala compilato, e su
di questo dovrà sostenere la discussione con gli altri concorronti,
se ve ne saranno, in caso diverso con i componenti la Commissione
esaminatrice. I þreparati morbosi macroscopici e microscopici sa-
ranno conservati perehè possano servire di corredo al processo
verbale i alla discussione che avrà luogo sul medesimo.
I concorrenti dovranno far pervenîre alla segreteria delPIsti-

tuto di studi superiori (in via Ricasoli, a. 50) non più tardi delle
ore 3 pom. del giorno 15 aprile 1878 la loro domanda, redatta in
carta da bollo da centesimi 50, diretta al sopraintendente e corre-
data dai documenti sopra enumerati, non che di quei titoli e la-
vori scientifici che crederanno opportuno di aggiungervi per sot-
toporlÏ al giudizië della Commissione esaminatrice.
Il giorno e Pora in cui avrà luogo Pesame saranno notificati con

speciale ed apposito avviso a tutti i concorrenti.

Firenze, li 17 dicembre 1877.
Visto - Il Sopraintendente Il Presidente della Sezione

UBALMNo PERUZZI. Ÿ. ÛIPRIANI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO -

Si scrive da Berlino all'hadépendance llelge, che, par rico-
noscendo le difficoltà che potrebbero suscitare le riserve

dell'Inghilterra per le basi del Congresso, non si crede ad

un insuccesso di questo tentativo di mediazione.
" La Russia

istessa, dice il corrispondente dãI foglio belga, ha sempre ri-
conosciuto che la revisione del trattato di Parigi fa presup-

porre il consenso delle potenze nrmatarie. Il principe di Bi-
smarck, a sua volta, nel discorso tenuto al Parlamento il 10
febbraio, ha detto che tutto ciò che era contrario aHe stipu-
lazioni del 1856 aveva bisogno della sanzione dell'Europa.
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Si troverà 11uindi facilmente la formula per intendersi su
questo punto. Quanto alla secondi riserva dellTggliflierra,
che si riassume nella domanda che Pintero trattato di Santo
ßtefano sia portato a conoscenza delCongressojonipuilto
probabile che la Itussia possa riguardarla come úph régione
di rottura: Non bispgna dimenticare che la Russi a iin in-
toresse evidente ad ottenere liadesione delPEuropp ai pisul-
tati delle suo vittorie. E sela, Russia vuole effetti¼amenta il
Congí·esso, si può ammettere come cosa certa che quesbo.ter-
iner& per rinairai. ,,

Accennando aße esigenze dei giornali inglesi i ualf vor-
rehbero che tutto il trattato di pace fosse sottoposto al Coni
gresso le cuí decisioni dovrebbero poi essere accettate da
tutte le potenze, ikJournaNe &int-Pétersbourg dice-che il
Congresso non è un tribunale, ma una conferenza in comun'e
per discuter ugh'intereest domùni o divergent!œ le cui de-
cisioni sono tanto più sicure dell'approvazione generale in
quanto che la Obnferenza non fu ispirata dalla ffrdenza,
bensì da comuni interessi. Il Congresso non kocíderi a inag-
gioranza di voti: illpgica edser quindi Ia pretesa che vi at
debha asseggettare in precedenza, Se compito_del Goggrèsso,
dice Porgano russo, deve essere il consoli&amento delfe pace,
devesi necessaristnente tener lontano da esso qualunque ar-
gonaenta che non abbis un carattere europeo, per (vitare
un'animata discussione accademica.

,
La Èolitische Correspondens ha per telegrafo da Göstanti-

nopoli 11 mar2o che il granduca Nicolà non ebbe aleua in-
vito ðal SuÏtáno, ma-manifestò=spontaneamente il desiderio
di fargli visitá. Para che il Sultano abbia Indagiato tholto
ad accondiscendere a tale desiderio; soltatita ,ae¢i ultimi
giorni fu stabilito di comune accordo il eerlinontala del con-
vegno, il qualo però dovetto essere differito ancora in causa

di un'indisposizione del Sultano.

Secondo lo stesso giornale il governo rumeno sarebbe
stato informato che venne ofgdtitzzata a Kischeneff tutta

l'Amininistrazione civile russa destinata e,lla Bessarabia ra-
mena. La quale Amminiattazionelion attenderebbe che un

ordjne per recarsi al luogo di destinazione ed incominciare

l'opera sua.

I giornali viennoël si occupaño-delle dichiarazionÍ fatte
dal cancelliere, conte Andrassy, nella Commissio'ne finan-
ziaria della Delegazione austriaca. Di quanto ebbe precisa-
mente a dire il cancelliere ben puco poth essere registrato
nel giórnali istessi, avendo i membri delle Delegaziolii pro-
messo di osservare il più scrupoloso silenzio; pretendesi
por altro árefë egli esternatã la gefeunaioile che il Congresso
assicurerà la pace, e che nè PAastria, nè alcuna altra po-
tenza si fecherà aRa Conferenza con uti prograidlik già sta-
bilito per provocare un accordo sulla base del inedesimo.
Riguardo agli Stati vassalli della Porta pare lid û eonte

Andrassy abbia esternata l'opinione ahe colla loi·o coinpleta
autr nomia ed indipendenza diverrebbero per l'Austrihicini.
meno incomodi, non essendo, secondo lui, possilále una coà-
liziono dei piccoli Stati della penisola dei Balcani, attesi gli
inkressi nationali e dinastici divergenti fra h re.
Secondo la Presse poi il conte Andrassy Avrebbe accea-

nato anche al)> Gerniania ed all'Italia, asAionnando, essere
soddisfacenti sotto ogni rignardo le relazioni dell'Austria
con questi due Stati.

I Ossepalpre trie¢ing hA per telegrafo, da Vienna 14
inaraq che co>immenso concqrao de114gopolagione, e seconda
il cerimoniale d'uso, ebbero luogo, il giorno innanzi, i faaerali
di S. A. Le R. l'Arciduca Francesca Carlo. Assistettero alla
cerimonie le LL. MAL l'Imperatore e l'Imperatrice, tutti i
membri> della Casa Imperiale, il Duca d'Aosta, il- principe
Leopoldo= Hohengollers, il prinofpe Giorgio di $d,sdonia, il
principe Alessandro d'Assia, tutti i ministri austriaci ed' un-
gheresi, i presidenti dei due ÝarÌamenti, i mäaliti dî ainbe-
due le Camere deÏ Oonsiglio JeWhñpero, la Delegazione un-
gherese; la nobilt¾ era rappresentata quasi completamente.
V'intervennero pure il cardinale Schwarzenberg, Parcivescovo
H,aynald, il Çonsiglio,mugioipale di Vienna, il primo borgo-
mastro di Pest con una heputazione, molte corporazioni e
deputaziòni. II cardinále Kutschket diede 18 benedizione
alla sakna.

Dopo breve discessione il Parlamente germanico ha adot-
tato, nella sua seduta dell'11 inargo, il progetto di legge
sulla supplenza del ca celliere delPimpero con 171 contro

101 voti. L'opposizione si oomponeta del centro, dei progres-
sisti e degli aliaziani e lúrenesÍ; i quali ultimi, avevano þro-
posto un emendamento che era stafo respinto. Il pettito na-
ziònale liberale há votato in favore del progetto di Ìegge, ma
attribuendo alla legge un valore transitorio e personale a

favore deI principe di-Bismarch.
Nella siessa seduta e prima del voto succitato, il Parla-

mento ha preso a discutere un progetto di legge concernente
Puso dei fondi economizzati sulle somme pagate dalla Fran-
cia a titolo di mantenimento delle truppe di oécupazione.
L'esistenza di questo fondo che ascende a circa SŒ ínilioni
di marchi è stata ignorata, per sei anni, dalla Corte dei

conti, dal Consiglio federale e dal Parlainento. 11 ministro
della guerra sosteneva che siccome proveniva dai risparmi
delPeseroito, a lui solo spettava di determinarne l'uso. 11

Parlamento però decise che è proprietà della nazione sotto-
posta al sindacato della legislatura. Il ministro ha finito per
aderire a questa decisione, però domandaiido che Í'esercito
avesse a proittare di ciò che ha risparmoto per se stesso. Il
Parlamento ha deferitö il progettò di legge all'esame di unà
Cornmissione.

Nella seduta del 12 corrente della Camera dei comuut in-

gless il signor Staffort Northcote, rispondendaal sig.Wilmott
disse di rien sapere che i rússi costruiscáiio triacëe attra-

verso il collè dell'istmo diGallipoli. Secondo leultime notizie
gli avamposti ruàsi si trövavunö daltà patte deRA riviera di
Kamiesch a circa dodici miglia da llulair, ed il centro era

acegmpato a, ibdikoi a quindícì migÏia dalla stessa localitA.
Il signor Roberto Peel espresse la sua intenzione di chie

dere al governo se non potesse sembrare meno opportuno lo
inviare'lord Lyons como rappresentante delPInghilterra al
Congresso, tenendo conto delle di lui opinioni pulla qyestione
orientale.
Il maggiore Nolan presentò una mozione diretta ad esten-

dere gli sperimenti dei cannoni a retrocarica; ma ritirò poi
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whito la mozione medesima in seguito ad .osservazioni dí
Iora Ceet), il quale sostenne che le pièrecenti esperienze di-
mostrano la superiorità dei cannoni che si caricano dalla
bocca.
Il signòr Ashlbý richÍamò l'attenzione della Camera su¾a

cgrrispondenza del signor Layarà circa l'affare diNegró-
ponte, e propose che si esprimesse il rincrescimento per la

PArtecipazionp. delÏ' ambasciatore britannico alPaffare ine-
desimo.
Alla Camera dei Lord,i, lord Stratheden e Campbell d.isse

di voler richiamare l'attenzione gei pari sulle precauzioni
che TInghilterra deve prendere prima di intervenire al Con--
gresso. Diese poi di voler chiedere comunicazipne della cor-
rispondenza relativa ai negoziáti per la pace.
Domenica scorsa, nelle are pomeridiane, doveva aver laogo

ad Hyde-Park una dimostrazione in favore, della pace.
AlFora fissata, e ad onta del tempo afavorevole, quaranta

o cinquantamila persone si trovavano al convegno. 11 governo
aveva adottate precauzioni per ovviare a disordini. Un mi-
gliaio di policemen erano sopra luogo per tempo e custodi-
varfo il parco in tenuta borghese.
I fgutori della pace, con alla testa i signori Arturo Her-

bert e Bradlangh giunsero verso le ore tre ad Syde-Park,
portandg all'occhiello coccarde verdi o tricolori. Erano in
gran parte armati di bastoni, " probabilmente, dicono le cor-
rispondente, in omaggio all'aforisma: se me pacem, para
&eNym. ,,

·

.

Nel niomento in cui i ptimi oratori si moattarono alla tri-
buna, gli oppositori fecero intronare l'aria di grida e impe-
gnarono una lotta.
Sembra non potersi dire che l'annunziato meeting abbia

avuto luogo, henchg il signò.r Bradlangh abbia preteso
_

di

aver proposta una mozione favorevole-alla pace, e che essa

sia stata adottata per acclamazione.
Un numero grande di oppositori recavano bandiere turche

ed altre. Parecchi fça loro avevano seco gatti e sorci morti
per servirsene come di proiettili contro gli a,mici della pace.
Il duca di Teck che si trovava nella, folig ricevette delle forti
contusioni. Un colpo di bastone ammenato cuatro di lui pon
ebbe fortunatamente alcun efetta dannoso. Coll'aiuto della

polizia Sua Altezza potè venire condotto fuori della passeg-
giata senza ulteriori conseguenze spiacevoli.
I numerosi policemen appostati in vicinanza del Parco

non furono chiamati; i capi reputarono sufficienti i mezzi
ordinari di servizio per ripristinare la tranquillità.
All'uscire da Ilyde-Park i turcofili si recarono al palazzo

dell'ambasciata ottomana e chiesero udienza dopo avere ac-
clamato fragorosamente Musurus pascia. Questi era assente

so non credette heae di fare atta di presenza.
Allora la folla si avviò versp la casa del signor Gladstone,

che stava useendo proprio nel punto in cui la turba minac-
closa invadeva la contrada. L'emministro si rifugiò in casa
di un amico, dove aceorse a proteggerlo un forte corpo di

policemen. Alquanto più tardi i dimostranti si recarono ad
applaudire sotto le finestre del palazzo in cui abita lord
Beaconsfield.

11 signor Bradlaugh tornò la sera ad Hyde-Park e dichiarò
che, ad oga di ogni violenza, I meeting aveva raggiunto il

quo scopo, gladchè la mozione pacifica era stata adottata.

Espressa poi il sup displacergpprchè nella libera Inghilterra
i fautori della pace non .possana 4pgrtainenty esprimeg 14
loro opinioni..

TELEGE.AlvilvlI
(AGENZIA STFÆANI)

19apon, 14. - NeHa Piazza del Elebiscito il generale Baeeki
passò in rivistaga guaraigione e i Ogliegi militati. Grsnde folla
Genova, 14. -Oggi, anniversario dega nasgita di 8 M. il

Re Umbertode truppe di presidig furono passate in rivista 44
generaleDe Eornari. Vi assisteva agolta popolagione. Oli edißci
pubblici e i Consolai¡i sond imbandierati.
Messing14. - Al Teatro un pubblica numeresissimo, dom -

il primo atia, chiese Finno Reale, obersi. è ripetuto fra vita accla-
maziona -

Pietroburgo, 14. - I/Agenzia russa ricorda che ogni po-
tenza entra nol. Congrestg con pien,a libertà della sua attitud,ine,
deÊe sue pretese e delle sue deeigioni.
Longra, 14. -- Camera dei comuni..- Northcote dice che

(Inghilterra opcettò 14 Ipassima lyringionp d.el Congreggo, e çþa
disente attualmente le condizioni colle quali può a are a prep-
dervi parte. IIInghilterra vagle cha tuttiggli grhieoli del trattato
di pace siano sottoposti al Çongreesq.. l¶ortboote conatai¡a che ogni
potenza, recandosi al Congresso, conserva la sua líþerg d'gzipne
e che le decisioni della maggioranza non possonó vineq1are, 14
mmorgnzo,
Il migialg·g gregenterà il bilancio il 4 aprile.
La Camera prenderà le vacanze dal 18 aprile a16 maggio.
egna, 14, - 11 Çomitato della Delegazione Austriaca di-

scusse il credito di 60 railioni. Il ministro comune delle finanze,
Hoffman, assicurò che.il governo non ha telinto glenti linguaggio
ambiguo a che Comitato è libero di introdutvi qualsiasi formale
modificazione per soddisfare agli scrupali costituzienali. Il cents
Andrassy,_soggiunse il ministro, dichigró che i 60 milioni aona il
rovimag il governo avrà forse bisogno #i molto meno, forsa di

galla e forse dellg somma intiera.
Il Qomityto approvò il progetto relytive alle spone poi rifugiati

bosniaci e res inse la domanda del ministro della guerra, riguar-
dagte la soming di.657,000 fiorini per preparate gli articoli di
approvigionamento.
Lisbona, 14. - Il principe ereditario preath oggi il žolegne

giuramento alla Costituzione. Il Duca di Gehova manifestò in
nome proprio e di quello del Ile d'Italia il desiderio di assistere
alla cerimonia.
In occasione del giorno natalizio di 8. M. il Re Umberto, le

navi da guerra e gli stabilimenti particolari furono pavesati colle
bandiere italiana è portoghese.
Vienna, llí. - 11 Duca d'Aosta ártijo ieri. Il Principe ere-

ditário lo accompagnò alla stazione, ove i duo Principi si sorí¢cen-
gedati con grandecordialità.

OTT2:IE DIVER BW

- Ie-i fu inaugurata con semplica ma elegante soleon là al
Politeama la flera enologies. 8. M. ilRe, impedito dalle cure della
Stato di intervenirvi, si fece rappresentare dal conte Visone Mi-
nistro della Real Cass, col quale intervenivano il segretario ge-
nerale del Ministero delfInterno, il cav. Armellioi pel sindaco di
Roma, ed altri personaggi. La fiera ge non spverchiamenge ricca
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pel numero degli espositori, tuttavia per le qualità e varietà di
prodotti riesce interessante per più rispetti.
-- Ieri fu pure aperta al pubblico esercizio la ferrovia tra Ponte

Galera e Fiumicino.

- Ci scrivono da Favignana (Trapani):
Anche questo nostro comune non volle essere a minno secondo

nel pagare alla gloriosa memoria del Re Vittorio Emanuele II

largo tributo di compianto e i onoranze. Per cura delPAmmini-

strazione comunale, il ðì 19 gennaio, solenni esequie erano cele-

brate nella Chiesa parrocchiale, alle quali intervenivano tutte le
autorith locali, il clero e i mággiorenti del comune, una gran
folla di popolo. Le guardie doganali-facevano.il servizio d'onore;
il maestro signor Bertolini ricordava con eloquente elogiole gesta
del gran Re; il cornune faceva distribuire larghi sussidi ai poveri,
e deliberava concorrere colla somma ai lire 400 al monumento da

erigersi in Trapani al primo Re d'Italia, ed al Campione e Fattore
delPindipendenza nazionale.

Benencenza. - Leggiamo nella Perseveranza del 12 che il
dottor cav. Gaetano Raiberti, non pago di avere giovato in vita
alla Società di Mutuo Soccorso dei medici e chirurghi di Lombar-
dia col consiglio e con Popera, volle beneficarla anche in morte con
un lascito di 4000 lire.
- L'Italia Militare del 14 scrive che il bai·one Bartolomeo

Campana di Sarano, da Venezia, già benemerito per atti generosi
e filantropici compiati verso Pesercito, ha voluto aggiungerne un
altro nelPoccasione del disastro avvenuto testè in Parma, met-
tendo a disposizione del Ministero della Guerra la somma di lire
500 per sollievo dei poveri militari feriti o per le famiglie degli
estinti in quel doloroso avvenimento.
Il Ministero della Guerra permandare ad esecuzione le benevoli

intenzioni dell'egregio signor barone ha delegato il Comando del
IV corpo d'armata a provvedere alla distribuzione di dettä somma
nel modo che sarà ravvisato più opportuno e che sia piii conforme
ai pietosi sentimenti del generoso donatore.
- Leggiamo nella ßentinella Bresciana del 14 che il sig. Carlo

Sorelli, per solennizzare in modo filantropico e degno il primo an-
niversario natalizio di S. M. il Re Umberto I, trasmetteva alla Di-
rezione di quel giornale L. 100 per l'Istituto dei Derelitti e L. 100
per gli Asili d'Infanzia.
- L'Arena del 18 annunzia che la defunta signora Marietta

Bellavite lasciava al Collegio degli Artigianelli di Verona la
somma di 500 dire.

II centenario di Tiziano. - Ecco, scrive la Gazzetta di
Venezia del 18, la iscrizione che nell'oecasione del.centenario di
Tiziano venne posta sopra la casa che egli abitò in Biri a Ve-
vezia:

Tiziano Tecellio - Principe dei pittori veneti - Qui - Per
nove lustri abitò - Emorì nel MDLXXTI. - Yenezia - Nel

quarto centenario - Questo loco - Riconsacra.

La Gallería del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrive la Gassetta Ticinese del 12, il progresso dei lavori del tra-
foro del Gottardo fu di metri 19 10 dalla parte di Gœsebenen e di

metri 5 90 dalla parte di Airolo. Totale, metri 25. Media quoti-
diana, 3 metri e 25 centimefri.

Terremoto. - La sera del 12 corrente una scossa di terre-

moto, piuttosto forte, che incominciò in senso sussultorio e ter-

miilò in senso ondulatorio, fu avvertita pure a Reggio nell'Emilia
ed a Venezia.

La fabbrica Krupp. - Da un opuscolo pubblicato dalla
ditta Kenpp. nel quale sono descritti i prodotti ch'essa prssantò

alla Esposizione internazionale di Filadelfia del 1877, PItalia Mi-
litare toglie le seguenti notizie:
La fabbrica dell'acciaio faso a Essen fu fondata nel 1810, e fin

dal 1826 fu diretta ed amministrata dal signor Alfredo Krupp,
che ne divenne proprietario nel 1848.
La fabbrica di Essen, le miniere e gli alti forni della ditta

Krupp occupano attualmente 15,500 operai; di questi 10,50û la-
vorano nella fabbrica di Essen e 5000 sono in servizio nelle .mi-
niere e negli alti forni.
I prodotti dello stabilimento consistono in assi, striscie, ruote,

molle d'acciaio, cambiavie e rotale per strade ferrate, alberature
ín ferro per piroscafi, pezzi di macchine, lamiere per caldaie a

vapore, cilindri per macchine, acciaio per molle, macchine-uten-
sili, cannoni, affusti e proietti.
Lo stabilimento possiede: 250 forni per fondere Pacciaio; 390

forni per ricuocere l'acciaio; 16Lforni per riscaldare Pacciaio:115
forni per saldare e pudellare; 33 forni a riverbero ed a cupola;
298 forni per caldaie a vapore; 264 fucine; 77 magli a vapore va-
rianti da un peso miniaio di l00 chilogrammi fino a uno da 10,000,
altro da 20,000 ed uno da 50,000 chilogrammi; 18 laminatoi; 294
macchine a vapore, varianti da una forza minima di 2 cavalli-va-

pore fino a tre da 800 e due da 1000 cavalli di forza; 1063 mac-

chine-utensili, cioè: 865 torni; 82 macchine per trapanare Pac-
claio; 199 macchine per forare Paeciaio; 107 macchine per piallare
l'acciaio; 42 macchine per bucare e bavenare l'acciaio; 32 torchi
idraulici; 63 macchine per pulire l'acciaio; 31 macchine per levi-

gare l'acciaio; 142 macchine diverse.
La consumazione constatata nel 1875 fu di 612,000 tonnellate

di carbone e coke, e di 4,500,000 metri cubi d'acqua. L'acque-
dotto dello stabilimento è munito di 288 sifoni e di 488 tiratoi.
Si consumarono inoltre metri cubi 7,500,000 di gas, fabbricato

nello stabilimento, per l'alimentazione di 20,482fiamme.
Lo stabilimento è riunito per via ferrata alle linee ferroviarie

Colonia-Minden, Berg-Marche e Renana.
Le comunicazioni nell'interno dello stabilimento si fanno per

mezzo di:

a) 40 chilometri di via ferrata a binario normale, con 201

scambiavie e 35 piattaforme girevoli. La locomozione vi si eser-
cita da 14 locomotife con tender, con cilindri del diametro di 880
millimetri, e da oltre 500 carri;

b) 18 chilometri di strada ferrata a binario di 785 millimetri
di larghezza, con 263 scambiavie e 46 piattaforme girevoli. La
locomozione vi si fa da 10 locomotive, delle quali 8 con cilindri di
157 millimetri, 4 di 170 millimetri e 8 del diametro di 200 milli-

metri; nono adibiti al servizio di questa linea 210 carri.
Per facilitare le comunicazioni tra le varie officine e fra i di-

versi uffici furono impiantate linee telegrafiche della complessiva
lunghezza di 60 chilometri, con 31 stazioni munite di apparecchi
telegrafici sistema Morse, e 13 stazioni di segnalazioni per il ser-
vizio ferroviario.
Una compagnia di pompieri in servizio permanente, composta

di 63 uomini e munita di 8 trombe d'incendio, veglia continua-
mente, e contribuisce con appositi guardiani al mantenimento
dell'ordine nello stahdimento. I pompieri sono alloggiati in una
caserma nell'interno dello stabilimento.
La fabbrica Krupp possiede pure un laboratorio chimico, altro

di fotografia, una stamperia ed uns officina per rilegatura di

libri; nella stamperia funz onano 2 torchi meccanici e quattro
a mano.

L'Economato dello stabilimento fornisce agli impiegati ed ope-
rai, contro pagamento a contanti, viveri, vestiario, stoffe, mobili,
arredi, oggetti di chincaglieria, ecc., ecc., al prezzo di costo.
L'introito dei magazzini di questi generi ammonta monsilmente
a circa 270.000 mnreht. T1 marco vale lire 1 25.
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, L'Amministrazione delPEconomato dispone inoltre di un al-
bergo, di tre birrarie, di una fabbrica di acque gazzose, di un
mulino a vapore, di un panificio con due macchine a vapore, e di
una macelleria. La produzione del pane sale in media a chilo-

grammi 195,000 al mese.
Esistono nello stabilimento 3277 abitazioni per impiegati ed

operai e loro famiglie, occupate da 16,200 persone.
Le abitazioni della miniere e delle officine stacuate dallo stabi-

limento principale del signor Federico Krapp, attualmente capo
della ditta, servono di alloggio ad altre 8000 peisone.
Gli operai celibi, in numero di 2500 circa, trovano alÏoggio e

vitto in apposite caserme nello stabilimento.
Gli-operai ammalati sono ricoverati nell'ospedale ordinario che

dispone di 100 letti. Altro spedale serve pei casi di malattie epi-
demiche e contiene altri 120 letti. Detti nosocomi sono affidati
alle cure di sanitari addetti allo stabilimento. Bagni d'acqua dolce
e tagni a vapore sono annessi agli spedali. I letti e gl'indumenti
dei malati vengono disinfettati a mezzo d'apposito apparecchio a
vapore.
Esiste una cassa di soccorso per tutti gli operai e braccianti

dello stabilimento pagati a giornata. La ditta Krupp corrisponde
alla cassa di soccorso una-somma eguale alla metà dell'ammon-
tare delle quote versate dagli aderenti, e paga inoltre le pensioni
e le spese di soccorso agli operai che per motivi di servizio si ren-
dono invalidi, ed alle loro vedova. L'introito totale di questa
cassa fu nel 1875 di marchi 371,692 e le spese ammontarono a
marchi 319,226. Il fondo di riserva al 1• gennaio 1876 era di
marchi 694,016.
Le famiglie dei soci ricevono enre e medicinali in caso di ma-

lattia, pagando ad altra cassa di soccorso 4 marchi.
Per Pistruzione degli operai e loro famiglie, vi sono nello sta-

bilimente 4 scuole primarie che comprendono 22 classi e & scuole
industriali e professionali per donne e fanciulli.
Oltre la fabbrica d'acciaio fuso, la ditta Krupp possiede molte

miniere di ferro e carbone in Germania per la produzione della
materia prima in quantità sufficiente al bisogno dello stabili-
anento.
Possiede anche importanti concessioni di minerale di ferro nel

Nord della Spagna, per le quali impiega quattro piroscali di 1700
tonnellate caduno, di proprietà della ditta, onde effettuare il
trasporto del minerale agli stabilimenti di fusione, cioè:

a) Gli stabilimenti di Sayn e Oberhammer con due alti forni,
uno dei quali a carbone di legna, per la produzione della ghisa
lamellata e forniti entrambi di fonderia e di officina di costra-

z10ne;

b) Lo stabilimento di Mülhofen sul Reno, unito per ferrovia
alla stazione d'Engen sulla linea Renana; esso comprende quattro
alti forni, tre dei quali di costruzione scozzese la più recente,mu-
niti di elevatori pneumatici. Questi quattro forni producono ghisa
lamellata per metallo Bessemer e ghisa di qualità superiore;

c) Lo stabilimento di Bendorf con un forno d'antica costra-
zione;

d) Lo stabilimento di Hermannshütte presso Neuwied sul

Reno, pure in comunicazione colla linea Renana. Dispone di quat-
tro alti forni per produzione di ghisa lamellata per metallo Bes-

semer e di ghisa di qualità superiore ;
e) Lo stabilimento di Johanneshutte nelle vicinanze di Duis-

burg, pure sul Reno, con quattro alti forni per ghisa lamellata,
metallo Bessemer e ghisa superiore.
Questo stabilimento à in comunicazione con le ferrovie di Berg-

Marche e Renana. Possiede 140 forni da coke; il combustibile fos-

sile destinato alla carbonizzazione vien passato per speciali la-
vatoi.

per le prove di affasti e cannoni di nuova costruzione, la ditta
Krupp ne possiede altro assai più vasto per esperienze d'aitiglie-
ria, nei dintorni di Dulmen inWestfalia; questo balipedio misura
chilometri 7,5 di lunghezza, ed il materiale per le prove vi è tras-

portato a mezzo della ferrovia.

Esperienze fonografiche. - Ieri, scrive il]Ifoniteur U-
niversel del 13 corrente, alPAccademia delle scienze ebbe luogo
una esperienza curiosissima, e fu per la prima volta provato il

fonografo, meraviglioso istrumento inventato dal signor Edison,
e che è di gran lunga più sorprendente che non sia il idefono.
Il fonografo, non solo trasmette i suoni a delle grandi distanze,

ma s'incarica pure di farli pervenire scrittia colui al quale furono
destinati.
Ecco ora un breve e particolareggiato resoconto delle esperienze

fonografiche fatte ieri davanti ai membri dell'Accademia delle

scienze, e che riuscirono benissimo.
Un rappresentante del signor Edison pronunziò nel cornetto,

ad alta ed intelligibile voce, la seguente frase:
'

« Il fonografo presenta i suoi complimenti all'Accademia delle

scienze, >

L'apparecchio fu subito fermato, e due minuti dopo, il fono-
grafo essendo stato disposto convenientemente, tutti gli astanti

udirono quelle stesse parole, che pareva fossero profferite da un
ventriloquio.»
L'esperienza fu quindi ripetuta con quest'altra frase:
« Bignor fonografo, parlate voi in francese ? - Si signore. »
Unanimi applausi salutarono la fine della frase;
Il signor De Moncel vo1Ìe pure provare il fonografo, emettendo

la bocca sul tubo registratore disse : - « L'Accademia ringrazia
il signor Edison della sua interessante comunicazione. »
Però, q$sta frase non fu riprodotta così bene e tanto distinta-

mente come le due prime.
L'a,pparecchio presentato alPAocademia delle scienze è uno dei

primi che siano stati fabbricati, ma il signor Edison ha gia intro-
dottÏ nel sno fonografo dei numerosi perfezionamenti.

Decesso. - La Gassetta deß'Emilia annunzia la morte del

professore Francesco Botter, che fu scienziato distintissimo e pro-
fessore di agronomia nelPUniversit'a di Bologna.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 14 marzo 1878 (ore 16 55).
Dominio di venti freschi o forti delle regioni settentrionali; for-

tissimi sul golfo delPAsinara e in vari paesi della Sicilia. Mare

grosso a Rimini, ad Ancona, a Brindisi, a Portoferraio, a Porto-

torres, al nord ed all'est dellaSicilia; mossolungo le ocste liguri,
sui golfi di Cagliari e di Taranto ; agitato altrove. Cielo coperto
nelleMarche, a Civitavecchia, al nord della Sardegna e a Mes-

sina; minaccioso al Capo Spartivento; piovoso dal Gargano al

Capo Leuca; sereno o nuvoloso nel resto dell!Italia. Pressioni au•
mentate in media a 4 mm. nell'Italia settentrionale e nella Co-

marca. Venti forti di nord in Svezia e in Danimarca. Greco forte

e mare agitato a Lesina. Nel periodo decorso piogge piuttosto ab-
bondanti nel sud della penisola. Pioggia e neve a Liverno ; poca

neve a Camerino e a Domodossola. Tempesta e neve sui monti

.presso R¿mini. Railiche dal 1•al 4• quadrante in diverse stazioni
settentrionali e del centro. Venti fortissimi dal 8• al 4° quadrante
a Palermo. Temperatura minima 2 gradi sotto zero ad Urbino, e

3 a Camerino. Venti di nord e di est sempre forti agiteranno an-

cor più il mare, soprattutto sul basso Mediterraneo e sulPAdria-

tico. Il tempo varia al cattivo nell'Italia inferiore.
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LISTINÖ UFFICIALE DELLA B SA 1)I COMMERCIO DI ROhfA
del dì M marzo 18'i8.

Talore Valore comraxTI r1xa cOBEENTE TINE PROSSIMO
Y A I. OR I GODIMERTO OBÎltit

zoaisale vemk
I.ETTERA DANABO I.ETTERA DANARO LETTER DANARO

Rendits ItaNasa 5 0/0, , . , , . . . . . . . 2• semestre 1878 - - 78 65 18 60 - - - - - - ...- - ...

Detta detta & 0/0. . . . . , , . . . . .
19 agrile 1878 - - - - - -

- - - -

Gütifleati sial Tesoro 5 0/0 , . . . , , . .
1•trimestre1878 537 50 - - - - - - -

-

· Dettt Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1• ot¡tobrp låtT - - - - -- - - -

- - - - - - 85 55
PresMto Romano, Blount . . . . . . , , .

-

.

- - Sã 25 420 - - - -
- - --

Detto detto Rothechild . . , , . ...
16 diopmbre 1877 - - - - - -

- - - -
- - - - 85 10

Prealite Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1•ottobre 1877 - - - - - - - - ....

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - -

- - - -

Datté detto - stallogato . . . . . . .
- - - - - - -

- - - -

ObbHgazioni Beni Ecolegiastici 5 0/0 . . - - - - - - - - - -

Azion1Regla Cointeressata de'Tabacebi 16 semestre 1878 500 - 850 - - - -
-
- - - -

- - 855
Obbligazioni dette 6 0/0 ; , . , , . . . . 4

- 600 - - - -
- - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - -- -

GUblfgskieni Munteipio di Roma. . . , ,
- 50Œ - - - -

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1© semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - 2018 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1090 - 1235 - 1229 - - - -

Baues Nazinnäle Toscana . . . . . . . . .
- 100 - 700 - - - - - - ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 50 - 250 - - - - - -

-

Societa Generale 41 Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . ; . . - 500.- 400 - - - - - - -.

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1877 500 - · · · - - - - - -

-
- - - 415 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . , , . .
- 250- 250 - - - -

.
Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .

- 50Œ - 500 - - - -

Obb1tgazioni dette . . . . . . . . . . , , . .
- 500 - - - -

Attade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - -
Obblfgaiionf dette . . . . . . . . . . . ; . . - 500 - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 600 - - - -

Obbl. Alta Italia Eerr. Fontebha . . . .
- 600 - - - -

Societa Ròmasa delle Miniere di ferro 1• aprile 1867 OST 60 587 50
-
-
- -

ßoefetà Anglo-Romana per fillumine-
sione a Gas. , . .. . . . . . . . . . . . 2• semestre 18TT 500 - 500 · · ·

- - - - - - - - - - 680 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . , ,

- 50Œ- 500 - - -
-

PioOstiease.................. - 430- 480- -- -

C AMB I GIORNI rarm¾ IMERO Ë0miMÎG
ossERWAzioxI

Preert fatti r
Parigi.................. 90 -- -- --
Maralglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 - 108 16 - - 6 p. •go - 1• sem. 1878: 80 80 cont. - 80 87 112 ilne.
Lione 90
Londra .

i i i I i
. , 90 W 86 gi Ï - - Prestito romano, Blount 85 20.

Augusta so - - - - - -

via.. ::::::::::::::::: so - - -- -- Banca nomana isas, issa.
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, possi de 20 lire . . . . . . . . - - 21 90 21 es - -

sconto di Banes . . . . . . . . . . . 5 olo - - - - - - E Bisaaeo A. Frant.

RERTOLBO AUER]pAOROsservatorio de Collegio Roloano - 14 marzo 1878.
ALozzza »stmA stazrona= 493 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pan. VALFREI)0
Barom ridotto 7õ5p 757,6 759,8 703,1

STORIA PATRIOTICA ÐI UNA FAMIGLIA
Termomet.esterno 5,7 1,2 8 4,0

.

(contigrado)

Umidità telativa... 60 88 ti 49 #RIMA VERSIONE ITALIANA

Umiditåassoluta... 4,08 2,89 3,31 2,97 lel mliere lettore EN I L IOLEONE

Anemoscopioevel. N. 27 N. 42 N. 39 N. 24 APPEGYATA B LL'A TOBE
orar.media in kil.
Stato del cielo....... 2. eirri 10. coperto 9. nubi 0. bello

PREzzo: Lire &

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preÃnte alle 9 pom, del corrente) Carats o vagliapostale dirdo alla Ap. EBEDI BOTTA
Termometro : Massimo == 8,8 0. - 6,8 R. I Minimo =. 4,0 0, ==r 3,8R. 49& ROMA Bi opedisde franco dipotip.
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BANCA TOSCANA DI BDITO "°., 6

Ad stanz I ig, Trinci 1-

Illento il k &¾1611 3181mi piir1821 'ai RL
carico Ateloignor DomenicoMandpitaÏe sociale o patrimonialey utile allk tripla circolazione (11. D. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 5,000,000. nelfadienza del di 17 aprile1878, ysubastato il seguente fondo, cioè:X)þi-isena metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1815) . . . . . .

L. 5,000,000. acto snaato 22 noma, nel Rione Tas-
tevgre, in via Euro Nuovo, no.1 al 4-a
mappa nel niore 1111 na.35 e 36, déni

gg finante la strada, sponfi destra šgl
Tevere, e proprietà Bassani, granto(fässe e risWrva . . . . . . . . . . . . . . . L. 5 818,798 72 del canone annuo di lire 322 60 a ifãsÖambliii e boni a scaëënza iõn iniñiofe di vore 481 marchese Baeehettirkl%n-

del Tesoro s
3 Agi. . . 4,108,443 21 nua imposta erariale di lire 211 10 per

pagabili in carta id. maggiorb di3mesi ,, ,, 10BggigF apur nr àss a re et
fortafoglio 080018.di rendita e cartelle estratte . . , , 41N4Ù 21 taatattetnila noveedutónoikantstre pBoni del Tesoro acquihtiti direttaikeak . . *,, ßentesimi aquanta(L.13,99340),econ

Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,
gli altri patti nel hando gegnati. Oo-

Titáli sor%eggiati pagabili in mòneÌa metallica . ,, ,, meo
Anticipazioni . . . . . . ., . ., . . . . . . . . 5,025 $5 Vá¾BS, le spent &pprossiál ive ih

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banda . . . 1142ßlS 06 lire 7400 nedla encelldria Rel tribunale
Id. id. per conto della ¿msesa þi rispetto .

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza e n nel termine di giorni 30 le Jero go-l Egèttißtevuti all'incasso . . . . , , , , . ,, ,,
I mande dicollocamente, relativi no-

Crediti;................... 10253,07319gme ms fia
sofferenze ; . . • • . . . . . . . . . . . . . , ,, 18,925 69 sari.
sepositt , , ; , . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 10,18§;087 » Roma, 8 marzo 1878.
Partite varie. . ; , . . . . . . . . . .. . . . . , ,, 486,374 08 Avv. Ÿúncaseo ANTO Oikp200.

Torara
. . . L. 3 ,738,542 80

Spese del corrente se eisid a l laidarsi la cÊÃsura di ËÑso.
. . . . , , ,, 14;128W

TOTALE GENERALE . Is. 86,753,271 46
PA 88 I V O.

capitale . . . . . . . • • • • • • • • • • . . . L. 10,000,000 ,
Massa ai rÎspetto . . . . . . .• • • • • 4 • • • .

Ircolazione biglietti di Baues,4edi di predito al nome del cassiere, boni di cassa . . . , 13,499,440
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . a • • • . . . , , 1,065,295 56
48pptiteorrenti edralert illebiti *segdegag g»« • ,• • • m EsÛ09 89
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . , , . . ,, 10,165,087 ,,

Partite varie. . . . • • n 1,459,967 33

Tdriria . . . L. 36,679,799 78
Rendite del corrente Šsercisio da IliluidárËi alla chiniura di esio . . . . . . , 73,471 68

TOTAfaE emanaAr.x . L. 86,753,271 46

úúlkta dalsa a Riser .

Dro . . . . . . • • • • • • . . . L. 4000,000 ,
Argento . . . . .

i • • • • • • • » e

BronskaëHa §roporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) ; . . . . 194 72

Biglietti consorzialí . . . . . . . . . . . . . . . . , 594,004 ,,

Risänia . . . L. 5;594,198 72
BigÏietti di altri Istituti d'emi sione . . . Í • • • • • . ., . , 224,600 ,,

CAssA . . . L. 5)il8,198 72

iglietti, fedi oli åreten al esôtdeire stàà,} iii ai aaëàa in circolaziorie
VAI.ORE : da L. 50 Numano : 36 L. 2,216800 ,,

da 100 n ©23,000 ,
2,078,800 ,,

da 500 11,910 , 5,955,000 s,,
ta 1000 2

,, 2,000 ,
Bohus . . L.12,975,600 ,

lhytigtti eee. di tagli da levarsi di corso.
LOEE Ëß ËÙ¾EBO : 26,ÎÛ L. 8,$$Û

,

TOTELE . . L. 18,499,440 ,

Il rapporto fri il catiitala . 5,000,000 00 « la circulaiioné L. 18;499¡440 09 à di uno a 2 89
la circolazione L. 18,499,440 00 )

Il ràpporto fra la riserva L. 5,594;198 72 g altri e
,WÙ6

L. 14,56&,735 56 à di uno a 2 60

ggioþello scoätoAdelgiMeresse Jurgnie i mese er cento e ad anno.
Elle cambiali ed altri effetti di coinmercio . . . . .

. L. 5 $0
Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . n e

her le azioni au titoli e valort . . . . . . • • . , ,
5 00

Yer le ažíoni ou iete . . . . . . . • • • • » •

Per le antici šdioni su altri generi (Banco di Napon) . . . . . . . . . , , w5Bai conti correnti passivi . · · · • • • • n 2 0

Érezzo e rÑnte Ëelle azioni . . . .
L. 560 00

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato (Acconto 1877) ,,
4 00

AVYIgQ.
I «Ad istanza del sig, Adriano Ballanti,i donficiliato in Via del.Govego Ÿecáliio
n. 80, ad alpftivamentepresso la studio
del álg. avvocato Onotato Gaýo,
Io sottoscritto usciere &ëiifrihänale

hivile di 31ema hodotificato al
tiilio ,Pensieri, dSacognife 4
residessa e dimora, unW seat€n
dalla 1. semione li 18 genhaio 1878, re-
gistrata li 5 febbratisueuelisiko alans
inme 45, n. 1482, rilasciata in fdttna
esecutiva li 14 detto mese ed anno,
colla quale weniva all'istante aggitidi-
cato per il prezzo di lire 8025 un udle
dominio di due corpi di vigna, poSta
fuori PoitËa Atigèlica in vocaholo TWla
duina, di pezze 14,R quàle sentaliza
ordina al Peãsieri, debitore espropriato,
di åtiliëetare à favore -delPistante il
sund tto fondo, eli in pari temfako
inglanto predetto al suddetto Pensieri
di rilasciare,tel termine diggigrni digei
successivi al presente,:Randiletto fondo,
con ingiunzione slanedesimo che scorso
inutihnente 11 suddetto terinine despa
etto si procederå á ta ..

que 11 gi t t r I tatt à

Roma, 18 marzo 1870.
203 ÖAnnaixo Micú¾ñeáTÍre.

AVVISO.
(Ë pubb2ieaÊode)

Nel giorno 15 aprile 1878, innadzi Ñ
seconda sežione del tribundlemivile di
Roma, si procederà alla -vendita gin..
diziale dei seguenti fondi a quarto ri-
basso, ad istanza del signor I)omenico
Esella, e stante la morte di quest
monalgaor nigi Tesorieri eredg
neficiaio del suddetto Faella, in då
dei signári Giovanni Battista Palanca,
Antonio Palanca, avv. Ambrosi Sac-
coni nel nome, eee., Enfilia Palanca e
Giovagni Pratesi coniugi:
TJtileÃbÑinio del fonûo urbAno sgå

in Roma la via del Tempio della Ÿgea,
na A e 9, inefitta nti catasto di Roma
al numero di mappa 1471 del riëne I.
Utile e diretto dominiodel fondo

urbsno pqato nella sitesas via al n.10;
ed utile dominio dell'altro . fondo al
n. 11, inscritti nel catasto di. Roma,
rispetto al n. 10 al numero di mapós
1472, e in quanto pl n. 11 al numero
di mappa 1473, rione I,
Ilincanto sarà ap ito per 11 pi'èmzo

fibassato di 8 decimi in lire 43,326 98.
Roma, 12 marzo 1878.

1170 VINCENZO ŸESPASIANI USOÎ$rg,
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DEPUTAZIOlwE PROVIlVOIAEE DI CATAlWIA
VTS Iki ST A.

Si fa noto al pubblico che nella sala di adunanze della 11eputazione provinciale si procederà innanzi il signor Prefetto presidente, od un deputato de,
legato, alPincanto per lo appalto dei lavori e delle somministrazioni occorrenti per la manutenzione dei seguenti tratti di strade provinciali:

SOMMA

Lunghezza OA UZ I ONE da depositars!
ESTAGLIO alPatto

INDICAZIONE DELLE STRADE
,

CLASSE in delf oferta
••

annuo
perlespesed'att

metri provvisoria definitiva em resa

di registro

1 Da Bivio Zialisa alla Barca dei Monaci . . . . . . . . . 2 14320 6260 > 843 > 3480 > 880 a

2 Dalla fine del Cimitero di Catania alla diruta BarrieraBarrigello 16 15860 19040 22 852 > 8520 755 a

3 Dal Bivio Primosole all'Altarello di Palagonia, compresa la di-
ramazione alla stazione ferroviaria Valsavoja .. . . . . . 1• e 2 29685 18880 941 > 945 785 a

4 Ðall'Altarello di Palagonia al Bivio S. Bartolomeo pria di Cal-
tagirone . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• 26421 15800 a 290 a 7909 716 a

5 Dal Bivig Fondaco Ileone per Shrdia, Militello, al principio del
lastricato di Vissini . . . . . . . . , , . . . . . 2• e 3 35381 18660 a 933 > 9330 785 à

6 Dal principio dellastricato di Aci Reale a Caltabiano, colla di-
ramazione sopra Riposto, conipreso l'interno di quest'ultimo . 16 80042 19900 a 955 » 9950 a 845 »

7 Dal largo dinanzi S. Agostino in Adernò per Bronte, alla porta
di S. Martino ai Randazzo, compresi gl'interni . . . . . 2. 32918 14058 27 702 > 7026 63 780 a

8 Da Trepuriti presso Giarre per S. Venerina, Fondachello, al
principio del laatricato di Trebastagni . . . . . . . . 2• 14238 7818 36 391 a 3919 18 425 a

9 Dalla fine del lastricato di Pateifth.allafine dello interno di Re-
galbuto, escluso il Ponte di ferro sul Oimaroso . . . . .

26 88482 20887 95 1044 a 10444 * 845 a

10 Dalla fine delPahitato di Regalbato if Bivio di Nicosia, e dalla
Btazione ferroviaria di Leomfotta al principio del parapetto del
Ponte TorreMatrona, limite dellaEravincia . . . . . .

2• 27806 15695 06 788 75 7837 53 716 a

11 DalPangolo della strada Cappeliini al principio del lastricato di
Aci Itoale . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 1• 14158 11408 > 570 > 5700 > 535 »

12 Da Porta Garibaldial termine dëll'abitato diPaternò, compresi
gPinterni . . . . . , ." . . . . . . . . . . .

16 19936 18978 32 948 > 9489 16 775 »

Lo appalto avrà luogo coistermini consueti, meno per le strade notate al

amperi 11 e 12; perlocché l'asta per queste ultime avrà luogo alle ore 12

mieridiane del giorno 20 marzo corrente, e per tutte le altre alle ore 12 meri-

diane del giorno 30 marzo corrente mesp

L'asta sarà tenuta con il metodo della eatinzione delle candele, e secondo

1 norme stabilite dal regolamento ansesso al Regio decteto 4 settembre 1870

per Ÿappalto delle ogie dello Stato
L'aggiudicazione seguirà e favore di chi avrà fatto il maggiore ribasso di

un tanto per cento sul prezzo di sopra segnato.

L'asta verrA dichiarata deserta se non si avrà il concorso di almeno due

offerenti per ciascuna strada.
Per essere ammesso alPasta PcKerente, oltre la canzione provvisoria da ver-

sarsi in biglietti di Banca o _rendita sul Gran Libro al corso di Borsa, deve pre-
sentare un certincato d'idoneità, di data non anteriore a mesi sei, e rilaseisto

da un ingegnere espo del Genio civile o dello nificio tecnico provinciale in
attività di servizio.
La cauzione provvisoria sarà reetituita af singoli depositanti al termine

Kelliasta, tranne quella versata dalPaggiudibatario, la quale verrà ritenuta

go alla stipulazione del contratto e alla prestazione della voluta cauzione,

halvi gli efetti del successivo esperimento delle oferte del ventesimo.
Il deposito della cauzione provvisoria e delle spese dovrà efettuarsi alla

apertura delPasta, suLbanco della Presidenza.
Nel termine di giorni dieci dalÏa segnata definitiva aggiudicazione Paggin-

Alcatario dovrà assicurare con atto formale l'esatto adempimento degli as-
sunti impegnita prestare la definitivaicauzione,nella sommadisopra cennata,
in biglietti di Banca o in efetti pubblici dello Stato alaortatore, al corso di

Borsa.
In caso di rifiuta o ritardo alla atipulazione del conträtto, o nella presta-

zione della voluta canzione, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita della can-
zione provvisoria e alle conseguenze tutte di un nuovo esperimento d'astá
88Dza la necessità d'alcun- atto che lo costituisca in mora, all4 scadenza del
termine sovra detto.
L'appalto sarà conchiuso per la durata di anii sei, da deoorrere dal «Iono

medio della consegna.
Qualora nel detto periodo di tempo qua16he strada passassea carico di altri

enti, la Provincia resta discaricata dalla contrattazione, dovendo l'appalta•
tore riconoscere la nuova Amministrazione come appaltante
I pagamenti dell'annuo canone di manutenzione sifaranno arate trimestral

poepostamente.
L'appaltatore dovrà eleggere domicilio legale in Catania per tutti gli egett

che di ragione, e condurre personalmente i lavori.
Il capitolato generale con i relativi allegati, e quant'altro si riferisce 5110

appalto, potranno consultarsi presso la segreteria provinciales dallo Ore 1)
antimeridiane alle ore S pomeridiane, in tutti i giorni d'ufficio.
Il termine utile per presentare le oferte di ribasso, non inferiori al vente

aimo, pel prezzo per il quale i detti lavori e somministramical verranno ab
giudicati, è di giorni quindici per le strade di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, g
8, 9 e 10, e di giorni cinque per QRelle segnate ai numeri 11 e 12. Laonde per
queåte due acadrà col mezzogiorno del di25 marzo, e per le altre col mezzo-
giorno del 16 aprile p, V,
Lo aggiudiostario deve presentare un idoneo socio fidelussore solidale.
Saranno a carico dello aggiudicatario tutte le spese de,11'asta e del con-

tratto, compresi i diritti di segreteria sugli originali e sulle copie degli ati
relativi, p le tasse di bollo e di registro.

Catania, 11 marzo 1878 er la Deputazione Provinciale
1195 i Ë ßegratario Generale: LEONARDI.

PREFETTURA DI PARMA fi'e'.*rio'r'.I"se's"'me".i.''''°°"""" "''"" °.ottoprerei..inaata...

,
viàð gi pyhno iññantopbr Àeppalto dei lavori per la sistema- cia entaofe air n° eco e a o enno e i ce tr'o re $ei lorno trr'Ñ
zione dell'argine sinistro de&ßume Parma da ßant'Andrea a

e consecutivr.

Colorim súlla lunghezza di dietri 8562. cia e Ëa ame tol'edeemÃË"e et'a 1 oe ian agattne eŸIoero av nzaoatet
ni

olPantorizzazione del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione generale 5. Ogni offerta in ribasso non potrà essere inferiore a lire 60
amen .

3e2/3 3e e idraulieche, sade Ant a pot2a1 in dz vo g , a
en e e 6. La cauzione definitiva, da prestarsi alPatto della stipulazione del eË

(p guesta Préfettura, ilmangi alPill.mo signor prefetto di questa provincia, d
tratto, sarà di un decimo del prezzo delle opere date in appalto; la cauzione

ago deggato, óõn interkento delPingegnere capo delPußisto del Genio civile, provvisor a
da depositarsi della Tesorerna provmeiale di lire 1500.

ad un pubbife lääsäth et Psiinaltó dei lavori sopraindicati, in base della 1. II tirinine utile pet l presentazione delle offerte dirette a migliorare
erizia conioilata da gagito Uffiefö teónico governativo, sotto la data del 18

almeno del ventesimo al prezzo da provvisoria aggiudicazione sarà di giorni
ennaio 1877, del relativo capitoisto ' speciale e del capitolato generale a 5 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, che sarà pubblicato,
tanipa del 31 agosto 1870, col procedimento prescritto dal regolamento ap- 8. Le spese tutte di asta, contrâtto, ed ogni altra áctessoria, sono a carieD
lirovato con R. decreto del 4 settèmbtle 1870, n. 5852, delPimprenditore.

C'oudiziogi principali: 9. Il capitolato speciale, ed ogni altto analegi dochineilt6, göno datën
1. Ilincanto sarà aperto sulla gömpia di lire 48,989, col metodo de1Pestin- a cluunque, oget giorno, in questa segreteria, nelle ofe d'allidio.

zione della candele. Parma, 18 marzo 1878.

2. Ogni aspirante sara obbligato allà presentazione di un certificato d'ide- 1208 D Begretario à PrefeNa EUGÈËIo ó
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30CIETA ANONNI ITAIJANI PEIÍ$1 REill COINTERESSITA El TABlüCIII
ßPECCHIO delle risconsioni fatte nel mese di febbraio 1878 confrontate con quelle del n ese corrispondente del 1877.

ANNO DIFFE lENZA ANNO DIFFEREKZA
PROVINCIE PROVINCIE

1 8 7 8 1 8 7 7 in aumente in diminuiene 1 8 7 8 1 8 7 7 in umento in liniinuiene

Alessandria . . . . 231,855 60 273,207 20

Ancona . . . . . . 79,986 50 90,190 50

Aquila . . . . . , 41,786 40 63,731 60

Arqzzo . . . . . . 38,200 80 58 525 10

Ascoli Piceno. . . . 33,965 60 42,885 40

Avellino . . . , , . 53,406 60 69,527 TO

Bari . . . . • . 163,964 70 193,867 60

Belluno . . . . . . 30,808 15 37 216 ,,

Benevento . . . . . 21,849 40 28,936 60

Bergamo . . . . . 146,661 30 176,861 80

Bologna, . . • . . 212,534 10 249,120 70

Brescia . . . . . . 171,653 ,, 108,780 40

Cagliari . . . . . . 129,089 20 149,849 50

Campobasso , , , , 48,222 50 49,196 80

Caserta . . . . . 203,580 10 235,096 70

Catanzaro . . . • 60,635 90 79,111 05

Chieti . . . • . . 58,302 90 59,018 30

Como . . • · • • • 135,950 50 169,825 ,,

Cosenza . . . • • • 58,567 65 73,323 90

Cremona . • · • 112,866 ,, 136,540 80

Cuneo • • • • . . 161,9‡2 50 218,025 40

Ferrara . . • • • 158,970 20 168,085 15

Firenze . . • , , . 387,996 15 477,721 77

yogg¡g . . . . , , 00,150 ,, 108,388 50

Forn . . • - • • , 86,673 60 100,854 10

Genova . . • • . . 453,238 30 519,093 90

Grosseto .
. • . . 40,387 10 58,112 70

Lecce . . . • , . 114,543 10 165,263 40

Livorno . . . • • .
110,260 40 142,557 20

Lucca. . . . • • • 115,979 90 148,631 50

Macerata . . . . • 42,921 90 58,535 20

Mantova. . . . · .
148 667 T>0 160,666 20

Massa Carrara . . . As I *

Milano . . · • • . 597,323 80 625,623 50

Mogens . . • • . . 101,667 30 132,861 40

Naphli . • • . .
&Ý7, 3 60 661,495 10

Novara . . . . . . 199;650 50 262,278 90

Padova . , , , . . 212,133 ,, 208,868 ,,

Parma . . . . • . 118,450 ,, 128388 70

Pavia . . . . . • . 146,201 10 205,744 50

Perugia . . . . . .
101,396 60 145,050 10

Pesaro e Urbino. . . 40,251 50 55,702 20

NB NegPincassi di qu isto mese non sono compi•es i

vecchie tariffe. Vedasi I annotazione in proposito ne lo
Roma, 15 marzo 1878.

11 Consiglier, d'Amministrazione
1218 A, ERETTA.

INTENDENZA DI FINANZA IN

41,351 $0 Piacenza. . . . . . 80,48L 80 Ì00,016 90 . 19,535 60
10,204 ,, Pisa . . . . . . . 116,123 ,, 177,062 20 . 60,93Š 20
11,915 20 Porto Maurizio . . . 72,379 30 76,869 40 2, 3,990 10
20,324 30 Potenza . . . . . . 66,731 60 76,305 90 y 9,574 30
8,929 80 Ravennas . . . . . 93,684 30 113,174 70 , 19,490 40
6,122 10 Reggiudalabria. . . 62,145 55 . 90,867 50 28,221 95

,, 29,902 90 Reggio Emilia . . . 63,844 30 96,533 50
, 32,689 20

,, 6,407 85 Roma . . . . . . , 490,135 547,681 23 ,, 57,546 28

,,
1,086 20 Rovigo . . . . . . 162,284 ,, 1504551 10 1,732 90 à

,, 80,200 50 Salerno . . . . . . 121,530 20 133,329 60 11,799 40
,, 36,586 60 Sassari . . . . . . 68,026 50 89,020 10

. 20,993 60
,, 15,227 40 Siena . . . . . . . 53,264 80 61,103 70 . 7,838 90
,, 20,760 30 Sondrio . . . . . . 20,350 60 19,582 50 768 10 ¿

974 30 Teramo . . . . . . 31,491 10 36,164 TO
,, 4,673 ,

n 31,816 60 Torino . . . . . . 457,122 20 508,434 50
. 46,312 30

, 18,415 15 Treviso . . . . . . 131,800 60 113,031 TO 18,768 90

,
715 40 Udine . . . . . . . 183,080 20 183,606 80

, 526 60

,, 33,874 50 Venezia . . . . . . 281,858 80 283,904 90
, 2,046 10

, 14,756 25 Verona . . . . . . 209;850 40 2034040 70 6,809 TO
, 23,674 80 Vicenza . . . . . . 119,063 50 116,717 20 2,346 30
,, 56,082 90

9,814 95 -
Totali L. 8,967,422 10 10,391,113 TO 3 ,690 90 1,457,482 50

, 89,725 62
Defaleasi Paumento . .

33,690 90

17,688 50 Resta la diminuzione ,, 1428,791 60
" Prodotti del gennaio 11,166 89 10,831625 27 SS 419 62

,, ,

,, 14,280 50 Defa1084i Paumento
, 65,855 60 del gennaio . . ,, ,, 331,419 82
m 17,715 60
,, 50,720 30 Totali L. 20,183,366 99 21,2Š2,738 $7 1089þ71 98
,, 32,296 80

,, 32,651 60

,, 15,613 30

,, 11,998 70

,, 16,597 50

,, 28,302 70

,, 31,194 10
83,661 60

,, 62;ß28 40

3,265 , ,,

10,483 70
59,543 40
40,653 50

15,450 70

primi due giorni di febt
spegehto degli incassi (

Il Capo Ragioniere
F. FERRUZZI.

Gestione Sielliana.
Caltanissetta

. . . . 51,859 30 47,865 70 8 993 60
Catania. . . . . . . 108,83õ 80 123,d8 25

, 14,692 95
Girgenti , . . . . . $1,146 40 6 68 30

, 13,021 90
Messina . . . . . . 71,896 'A 25

,, ,167 05
Palermo.

. . . . . 117,110 15 1 149 40 9,960 75 ,
Siracusa.

. . . . 2. 55,141 90 6 20 225 70
Trapani . . . . . . 36,807 10 . )\6,851 5 Ë4

Totali L. 499,896 35 517&42 55 14,180 05 32,926 25
Defaleadi Paumento ·

<
, 14,18 05

Resta la distinazione 18746BD
Prodotti del gennaio 649,427 66 774,670 38 132242 73

Totáll L. 1,141,324 ,, 1,292,312 93 150 988 93
raio, che andarono cumulati col gennaio, causa la cessasfone al glorino 2 dell
t gennato.

12 Direttore Generale
E. GOUPIL.

CASERTA INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI
Avviào di concorso,

È aperto il concorso a jutto il di 10 aprile 1878 alla nomina di ricevitore del

lotto al Banca num, 280, nel coulune di San Prisco, provincia di Terra di Lavoro,
confaggiolordo medio annuale di lire 22õ6 91.

Gli aspiranti alla ddtta nomina faranna pervenire a questa Ïntendenza la

occorrente stanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doca-
menti com rovanti i requisig vóluti dalfarticolo 135 del regolam th àþprðm
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di syncchietto
rilaseista dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di iina öd all e delle categorie indicate nel successivo

articolo 1Š6 del su4détto tägölamento e dall'articolo 5 del Reale decreto &

marzh 1874, ni 1841 (Serie g ), dovranno provare le loro rispettive qualità,
ti uni poi e gli altri hanno l'obblige di dimostrare con documenti tutte le
costguze ed i fatti sai q¾aii appoggigno i titoß de} Ioro poncorso.
Si avverteche 11 eennst«Raneo à della estegoria la e che a guarentigia del-

Pegercizið del Baneo niedesimo dovrà
éssere prestata «4 erallevegia to titoß

del Debithfábbliefdello Stato per Pännaa,rendita dLlire130, corrispondante là
ospitale alla somma di lirà

1788 10.

Nelfistanza didhiáfåt di uniforniarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentofaté tègolamento Bàl lotto

1
Ôagèrtagidd(1 nia

L'intendente: S. DE CESARE.

AVVISO D'ASTA - SECONDO INCANTO.
Si fa noto al pnþblico che l'Intendenza suddetta ai terniinidelregolamento

di Contabilitå generil e pia autorizássilane àÝtítatid Wal Ministere di Fi-
ninze, procederà il gtbrno 21 magúV1878, àlls ore 12 iheridiane, nel localedli
sua residenza, sito nelPedifizio di"S. blacdino, ludánzi al signor intendente,
alla subasta col metodo delle offerte segrete per l'allitto del Real Œeatro
Mercadante, già Teatro del Fondo, in base delle condizioni contenute nel ea-
pitolato descritto nello avviso d'asta deL20 febbraia corrente annorsulfannuo
canone di lire 16,000.
Per essere ammesso alla detta suWasta dovrà depositarsi come garenzia

provvisoria la somma di lire 4800 presso la Ricevitoria del 1tuffizio demaniale.
Ogni oferta scritta in carta di bello di lira una dovrà essere chinés con

plico suggellato col certifleato del seguito deposito per cauzione provvidoria.
Nei eteque giorni sussecutivi all'aggiudicazione, seadibili a di 26 marzo 1878,

alle ore 12 meridiane, si potrà presentare alla Intendenza spuddetta=4Eerta
non niinoie delPautnento det ventesimo-sul prezzo didettaaggiudicazionered
imitat calWrai pubbitcheranno gli avvist d'asta per novelli incanti sulla base
della inaggiòfe oferta che of riceverás

Napoli, 11 marzo 1878.
1207 li Regretario: PICCIRILLI.
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Batica AúAICOLAASTIGANA
R onsi Ño B¾ufäÌriintfÈförfe delia Banèi AgináÌã 1stigiana, in seduta
Pöggt,10 IrraWo, envoca gli azionisti in assemblea generaleerdinaria yr R

NeLgiorna $2 del corrente mese ûi arzo, alPuna pom., in questa Residenza forng31 (ggeprrente nÍarzo, neLicoale (ella Banca stessa, alle ore due poi
nicipale, innanzi mLiindaco,4ds,a chlaglackle veci, gece erà ad un meridiane, coLaeguente Ì>rdine del gÌorno

incanto aygegni aþbreviati e ad agts zione di candéla, per gli ah gly ornigg dggresidente deHesgembles.
lti ßei layoti biangaevbli gbrgseg imenlo ella gnovgvia del Duomo dà 2e Èresentazione dÉl llaricÍq W17 e reÌà ilŠ del Consiglio d'amministral
reella alla Marins, giust etto approvato, per"Ï& somnia presuitã11 zipne.

Øà 19, e la cui es irz er faellitäre>Ik coácorrenza degli offerenti, Ït lizio e dei sindidi tÏ¥igrov|aéfodò 681 bil ncio ed interensi distril
ta dÏvida nei quattro geguenti ti, er diá's uno dei quali si terrå una Be- baiti.
†ÙlÏcitasloner e quindifaii% nego di dfiftilito a palto: 4• M dincazione dell'ait 81 dúlo st(tuto soetale.

O Rügtíov zione parziála del Opasiglio d'Àmininistr zione e dei aiuŠÊi.
Ûal laigo Foreella ai fátiligii fino 'El viad"S. Bovero al Pengino, questo Sendono d'ufficio i siknori ennsigliqrti,Feregro cav. Beëeúdo, Gañí Öà lo,

egèluso, con la presuota isþesa i . . . . . . . . . . . . L. 1,014,200 m Liprandi Ippolito, Moriando Isidoro, Alusso Giuseppe, Õttolenghi cav. L S.
Lo*¾a· * scadenti per turno; . 4

Dalavian S. Severo al Pandin iluesto incluso, fino a giungere ,Polledro aiv. Felice, Èivera not. Giovanni cinsigÌÌàri dimission'ari,
lla via det Violarkkompresa perciò la piazza del Pendino, con E4 i signori Gimia dirlo, Servienti hav. doft. Odièstino, sindaci kÑ uti

preveduta spesa di . . . , , . . . . . . . . . . . . ,, 1,341649 per turno.
Lotto• ýqalora Passemblea nón si potesse rég laatèb'te coetituire per il giorno 31

alla via del Violari, (taesta compress, fino alla via dei Giub- anúante, assa si intendet
' sanonda convicazione radunata per il giorno 14

osari, anche inclusa, eda la,agena presgata di . . . . . . ,, 900460 def jËosgimo mese di a stes a ora e nel m desimo kcale, e per'JA
40 Lo*to. li erare dallo stesso ord giorno.

a 4trada aÃl Giu bggg ggesta Aselusgiluo allo aboeco utg lyignori xxionisti chggntendono intärvènire b farsi rappresentare al-

nlla via Marina, con la press & spesa di • • • • • - ·
• Passemblaa sono invitati apiërafe presso gli Mfici di questa Banca la rego-

In Eno L. A,046419
läËa di ammissione altúdko tre gidrrÎi þrima di quello fissato per la

,

(fu iff appalti compréiadbsWßnoinom soldis nostruzione del nuayo tronc 4 10 marzo1878.
tradala con tûtte le opére dipendenti; een fabbattimento, la ricostradone 1181 La Dh•ezione
Recorazione dëi cãsamenti; done chiesewe degli edifigi pubblici chg s'incon

•

kgo na anevra la attifica dei livelli di-tutte le strade che aboceano nel AVŸISO. AVVISO.

aggva né edi àõeo dàiiedti ûëlle ¶rkäfé oprigtá, ed ogni opera che (16 pubmeazioke) ÈokT cdorial comm. Pio, connigfÑre
òûààéndersi necessliiiä nell'atto dell'eseenzione, eàelúdi sblänidiite i invori Si reca a pubbHea noÚzia phail si- di Corte d'appello con le funzionUdi

pár flÏIundnazione a ga gnor paa. Scipione Zorzi, domiótWato presidènfe del tribunale civile e corre-

Saranno regolitiiëli ppalt 4 râëlatiko proketto e dalespitolato per tutte in Verona, een domanda'deposítata
in zionale di Rotna,

6f in au evtodall Giu aconm es a10 1in t o stol' ti IEJ6delCodicedt e-

pyrovato dalla stessa Giun1¡a Aelp fegrg.ig agimo progetto e capítolati avlpÒplamento della cauzione a esso Físsiamo il jgiorno 9 dello eãÙËate
stensibili a chiunque presso il 5• uffizio mumcÏpale.] : prestata a favoredel notilbitótt Pie- mese d; aprjÏe per la comgårikib.no

Chiunque voglia essere ammésa sali incanti dovrA psentare i certificall tfé Zigiotti,iresiègnte iniferona e re- 4 pti þ not m camera di consigito

'idoneità e moralità prescritti dal suddetto capitolato gênèrálà, eidáá dg
sosi iv d o an o orDT nog

el Lmaca AÅle i ods

esitale presso il tesoriere comunale una canzione pyovvidofÌÁlá Ã$dÌìa ita- círfella d'iscrizionãààl Li- sete oteirogati in ordine alla chieäta

llana al latore, la gualé" gi Í$tid $1 di"fifé"400, pel secondo di lire bro dél Debito Pubblico 31Ngito 1867 separ zione pprsonale.

p11eot 675 , I 416970

1 34 di lire 66,T60,¶)el to di lire §8,680 di espitale da mverfirst m siniile glio 1876, n. 2786, perie II.
Vol. 66, n°33tà, Atti giud., L.120 a de8

, e sará ýei und úìetà dépositsta ta 11%tto della ,sottoserisione fél Verons, addì 11 gennaio1878.
bito - Il ric vitore Bordi.

2
e per faltra riiëtWritenut; Mai imi certificati di abbigoneontos 1161 Avv. GEMMA plOO.

insta Tart. 11 dellianzinetto papsito14to specigle che negli articoli 10 e 11

t¾ttliéce fannora i termidt pel cominciámento comdimerlio deidatori. SUNTO DI CITAZIONE
Io Glüseppe Montebove, useiere del

'Éiine le spese per gli incanti, per gli litrumenti da stipularsi dal notaio
triblitiale civile di Roma, he notificato

àT municipio sig. Gaetano Mártiñez, per fässe Ali registro, marelie da bollo,
a f :4na de iaret o 141 pages quaest a nor Lueca Amesti, di

inserraioni uiliziali e stämpa dei manifinfiaAnfänûo à carico rispettivo degh Ad istanza del sÌënor in e airé com- en ndolo a compar'i elËÊ¾ e

gggiudicatgri. pign#a§ope Carlo Da Ilon elettiva- giorno nove aprile, fissata nel aurtia

Dal Palazzo municipale di S. Giacome, ... marzo iŠ8. mqate,domipiliato in Re a El é¾lc j ftito deefeto presidenz!úle, fondazi

Pel Sindaco .
Sciarra, 11. 54, utano io, presso if pro- il §últà ato presidente, e ciò pèr git

L'Assessere delega :se. CARACCÍOLO DI AVELLINO.
es oso ifett articolo 141 Codice proce-

1191 - i Il Segretario generale: C. UsaxAxe*^• mercio di Roma con mo atto in dat 1202 asciere GIUSEPPE MONTEBO

A senso di deliberazione prepa às1 consiglio d'amministrazione, ed a ter- Ed a en diËraaÎga , ari
. Caruso, d'incegnito domicilio per affis-

mini delPart.ibißgti iÂàtË¾, àÛpråv ngono piõžididi ligi della Società avanti al tribunale di ßò i lo di o gazze ta, che
Ataliana per il Gas ehe l'assemblea generale ordinŠria convocata .per 11 Roma allindienza dèfsedios aprilepros Dza del bant hiero Adaine

en

Ordine del giorno: al pagamento di lire mille novecento min o dide e acettazu.nl Car-

f• Ëomínå del pféâd ute provvisorio. cinquantotto e centesimi venti, con in¯ plassiva so ma i lÎrae4 5 Oh e èÛ
Oo Nemiha deryiresidènte âŒúitivo, di due setutatori, e di un segretario. t es eËrÎa a a

vruonÞ sott gg à tato ad htanza de ridotto

38*Retázione dèl Consiglio tti aniministrazline. Roma, addi 14 marzo INB. l procura lenna, r orces a to

4• Relazione del Comitato di revisione' $198 Uuteierú Pro ALusst, , bianiecitato a comparire avanti il iti-
&& VotažIone in oidiaewl bilancio 1877, bunale di commercio di Rorna, alla n-
Go Ðelibersifont instrðixe al eàpitate sociale• AVVISO. I n a destitista dal sit• Piesidelite

9• Eleslòne di due amininistratóri. (1 pußlienzione) lidalma ile pressimo, Þet sentirai so-

8.14ermini delPart. Ik degli statati l'ammidt tratoie useente d'uñicio Con sentenia del ill 6, ubblicata il altri c obebli are en o di •

nigè fiëÏe Ibilé. 16, registràt: il 2E féb raid 1878, 11 16,072 , importo deUe Buddette kr

8 Elezione di tre Madáci per Pesame dei conti e bilanci delPesercizio1878. tribunale civile di Firenze há emesso accettazioni e spesaAei rotenti, oltre

gg. 11 deposito delle azioni prescritto dalPart. 9 degli statuti onde ottenere
la seguente pron nsia - ivi - " p gli intereBai e spese giudizigi.

il gliitto d'ingrésso alla sala del1%dunanzadovrà essere e fetinate presso chpiacr 1 8 n e ridËAu sa cie
la causa della Società nei tre giorni che precedono tiuello delfassemblea, e Ordina la notifleazione e pubblicazione del tribunale di cámmere o diœRoma
non più tardi delle ore 4 pom. del giorno 28 corrente.

della presente sentenza, a norma del-

T Milo,42%ísimo1878. IL PRESIDENTE I fart. 23 del vigente Codice civile. CAMERANO ÑATALE, Gerente.

1211 DEL CONSIGLIO O'AMMINISTRAZIONE. 1186 ' A, Donato BoxygiB' 49WA - ny Eanni Boorg


